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A Firenze, inet giorni passati, si sono riu- ga verità altrove le polemiche, le 
Miti sotto gli auspici del sindaco della città, denigrazioni, le calunnie. 
a on. La Pira, uomini di pensiero di varie na- | cristianesimo è una realta vivente, nella 4 
| r zioni, cattolici e no, per studiare insieme i storia oggi come. in passato e le sofferenze, a 
“problemi della civiltà cristiana nél tempo le lacrime, gli ‘esilii, talora il sangue sono 7 pee 
presente, Molte sono state le relazioni e, sia’ promese “per. Vavvenire e “proiettano sulla 
k pure sotto diversi aspetti, tutte assai inte- -yita sociale e politita i conflitti interiofi che . X 
ressanth: Non faremo ta cronaca dell’avve- vivonio “rela coscienza di ‘Ogni-yomo singolo. 
5 -nimento, ma la riunione fiorentina ispira al- -del panorama volta umile “non. drammatico, “che “si. formano -Gredere fermamente ı nella verità e ‘nel bene, 
: cune riflessioni, per la verita, semplici. delle virtù cosiddette comuni. "Altrove la fermenti del progresso. Non vi safébbe per- operare, per il bene, e e difendere la libertà `; 
n Quando il cristianesimo apparve nel mondo persecuzione impone it silenzio. o peggio an- secuzione se tutto “fosse conformismo. ” BP ine, di. realizzarlo nek mondo significa ‘far pro- 
esso non aveva un programma di rinnova- Cora innaturali consensi -á idee è e forme che “Lroppressione, infatti, presuippone lesi- gredire la società umana, garantire la pace 
-mento temporale. Era nel mondo e non ap- cristiane non sono. ` “stenza di una testimonianza còerente vis- nella” società, trá le nazioni. 
:parteħeva al mondo: la redenzione infatti Ma è in. questo tormento, drammatico LA e come in minor grado ia stes- CARLO ADAMI 
ed umano che solo perchè la natura umana — 
riabilitata dall’incarnazione | e della passion, 
“dere .all’azione della grazia per raggiungere 
= Tä salvezza eterna. Gèsù non annuncid una. 
a nuova civilta: disse di cercare, per prima 
Gà cosa, il regno di Dio promettendo che tutto 
_. “if pesto sarebbe stato concesso per sovrap- 
m “pid. La grande parola del discorso della 
montágna riassume in se stessa venti. secoli 
di storia cristiāna, 
Tutto ciò & ovvio; ma in ‘praticà non 
sempre, ricordato. La civilta: ĉřistiana è una 
he realtà; ma è il frutto: indiretto e mai defi- 
mitivocdi un progresso umano più profondo; 
i ~ -perchè spirituale ¢ morale. La prima condi- 
.  gione di una civiltà cristiana è, perciò, una 
eo fede profonda è viva. A questo punto qual- 
potrebbe arrivare ad una conclusione 


errata; magari ad una pošizione quietistica 
che, in pratica almeno, rinneghi ogni lega- 
me con la storia che cammina. Segregati 
nella Verità, fidenti in Dio, noi dobbiamo. 
asciare che il mondo vada per le sue vie, 


< A 4 a à 


E che sono segnate da- Dio senza curarci d’al- 
x tro. E in realta questi orientamenti si ritro- 
= vano, senza sorpresa, in talune correnti del 
es protestantesimo, per esempio, tedesco.. 
ka “Ma un simile atteggiamento non @ catto- 


-lico perchè il messaggio evangelico, ia tradi- 
- zione, il magistero della Chiesa esigono dal 
‘cristiano la tèstimonianza delle opere. Bi- 
- sogna credere, bisogna operare secondo la 
fede. Orbene la testimonianza è il contri- 
~ buto insostituibile necessario che noi rechia- 
mo alla civilta cristiana perché, volenti o 
nọ, viviamo nella storia è le nostre azioni, 
ee _ dalle più umili alle pit grandi, dalle più 


4 . semplici alle. -più elevate,. sono nel tempo. 
` M punto di:partenza, dunque; è la fede in 
Sarebbe un- errore se noi pensassimo 
oe po -chë la civiltà cristiana fosse una realtà a 


“se stante, autonoma, puramente storica, da. 


_ perseguirsi con mentalita -mezzi umani. 
principio è söprannaturale e spirituale. 
: ` L'adesione operante degli uomini la porta 
ad ‘avverarsi -nella storia e:in “questo. ter- 
reno, in cui tutti noi facciamo uso: della 
responsabile liberta, si manifesta il 
- senso rēligióso di un’epéca € appariscono i 

-inilti che ne sono il contrassegno. 

> Per salvare e accrescere la « civiltà cri- 


us stiana» bisogna credere in Olo e viverne 

la legge perenne. | 

eS Non basta, è anche necessario che alla : 

my Chiesa e al cristiano siano assicurate la li- 4 

bertà di insegnare è di mettere in pratica 

insegnamento. Si mantiene. in> tal | 

modo quella comuhicazione tra il-Creatore 

E ae e la creatura, che immette nel tempo la lin- 

ie testimonianza coerente che è individuale e z 3 
collettiva. If panorama def mondo odierno || Una folla sterminata di bamðuu pariè per ie Colonie estive, La P.C.A., come negli anni scorsi, con il | A 
può apparire tutt'altro che consolante: mol- generoso aiuto della Direzione Generale dell’Assistenza Pubblica, Aiuti Interna-. | 
ti aspetti più evidenti © più. esterni fanno - zionali e delle organizzazioni caticliche americane, ha offerto un mese di ricreativa gioia.e di assistenza. -A as 
pensare ad un’apostasia ‘collettiva; ta liberta Re | : | : 
si tramuta assai spesso in licenza e la pit- morale ai bambini più bisognosi. 
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ANNO XIX 


.. CEL Addolorata la porta- 
vano dirimpetto.al mare per 
la benedizione di tutti i na- 
viganti e anche ‘il cielo risen- 


tiya del celeste del suo man-. 
to, 6d anche”il sole risentiva 
delloro de’ suoi cuori ed an- 


che il mare prendeva labba- 
glio de’ suoi voti e la batti- 
ma era tutta una trina stesa 
sull’ altare 
sterminata. » 


della benedizione della Ma- 


donna. - Addolorata: ... «Il. 


monte rosso pareva infiam- 


mare nel riverbero del sole ` 


il volto del’ Addolorata e di 


porpora -sembravano le sue- 


labbra. e perle i suoi occhi 
castissimi e gli incensi il fia- 


quel; 


spiaggia 


E un omenia della berie- 
dizione-del mare a Viareggio, 


to medesimo che alitasse sul 


‘a sorpresa nell’apprendere 
che nell’ambiente -viareggino 
si è formato un santo e che 
medesimo. . ambiente, 
santificato dal curatino stes- 
so, ha dato e dajtuttora prove 
insigni di edificazione cristia- 
na. Ma bisogna conoscere 
Viareggio solo in superficie; 
o equivocare con la Viareg- 
gio balneare, la Viareggio del 
Carnevale turistico, dei. pre- 
mi letterari, della effimera 
vita estiva; tra la Viareggio 
mondano-balneare e la vera 
Viareggio, la Viareggio de’ 
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sti appariscenti, suoi episodi 
pittoreschi. Tutta la sua vita 
è nelle sue opere, nella sua 
attività, nella sua spiritualità 
e cioè è una profonda vita di 


rifléssi, ¢he. dobbiamo riter- 


care specialmente negli altri: 
nei fanciulli beneficati, nelle 


fanciulle salvate, nei mori- | 
bondi ricondotti sulla via di = 
una santa morte, negli appe- 


‘stati soccorsi e curati in pie- 


na morja, nei pescatori bene- 
detti alla loro partenza,. nei: 
naviganti salvati per essersi 


dei suoi 


P. Antonio M. Pucci dei Servi di Maria 


stato. beatificato 


i giugno: sua 


unica cura fu « edificare la casa, vale 


a dire la famiglia di Dio » 


ai suoi piedi, I cherubini, con- — 


gegnati intorno al serto, pa- 
revano scesi dal cielo per in- 


‘coronarla davanti al mare ed 


al suo popolo ». 

Ho citato Viani, scrittore 
viareggino, dal suo libro «il 
Bava », opera marinaresca la 
cui vicenda risale allanno 
1857. In quest’anno, la pro- 
cessione marina dell’ Addolo- 


rata a era condotta —rossa, covo. 
i 


dal parroco di Sant'Andrea 


Padre Antonio M. Pucci de” 
Servi di Maria. Egli avèva 


introdotto il culto dell Addo- 
lorata nella sua parrocchia e 
nei suoi lunghi anni di apo- 
stolato aveva suscitato una 


devozione davvero singolare 


verso la. Vergine dei Dolori 
tra il popolo di Viareggio. 
Tanto che Viareggio è stata 
chiamata «la città dell Ad- 
dolorata». Oggi è chiamata 


santo curatino Antonio Pucci. 

Quelli che conoscono Via- 
reggio solo in- superficie, po- 
tranno aver provato una cer- 


Viareggini, ve 
differenza. La Viareggio de’ 
viareggini è sana e schietta, 

più strapaesana che cittadi- 
nà; malgrado che il titolo di 
città risalga al 7 giugno 1820, 

concesso da Maria Luisa. 

E solo per un altro equivoco 
si è potuto credere per qual- 
che tempo ad una Viareggio 
Ai. yia- 
reggihi sono gente fiera, ma 
brava e onestá gente, legata 
alle proprie tradizioni. Come. 
sn alee in vita il loro « cu- 
ratino» - che seppe com- 
orenderii lo seguono oggi 
assurto alla gloria. degli. al- 
tari. 


‘Difficile poter ‘compendia. 
re la vita del Beato Antonio 
M. Pucci; come sarebbe dif- 
.ficile compendiare quella del 
-Santo Curato d’Ars (le due 
« la ‘citta del curatino », del 


grandi figure hanno molti 


punti in contatto). E dna vi- 


ta tutta interiore; la sua u- 


-milta era così grande, che oc- 


corre fatica. a trovare suoi ge- 


_ Potremmo rispondervi : 
un piccolo prete, figlio del sa- 


grestano di un paesino picco- 
lissimo, Poggiolo di Vernio, 


Af 


menti, dalis preghiere da lui 
suggerite, nei liticanti paci- 
ficati, nei poveri beneficati, 
nei dubbiosi consolati e paci- 
ficati con Dio... 

Chi era, chi era il Beato 
Pucci? 


I] Convento di Monte Senario, il monte santo dei Servi di Maria. 


Viareggio; Darsena 


nel Pistoiese, dove nacque il 
16 aprile 1819; contadino sino | 
a diciotto anni, si vesti poi 


-religioso de’ Servi di Maria; 


compi il suo anno di novizia- 
to alla SS. Annunziata di Fi- 
renze, poi passò a Monte 
Senario, il™monte santo dei 
Servi di Maria. Venne invia- 
to a Viareggio, presso la Chie- 
sa di Sant’Andrea, nell’anno 
1844. Viareggio contava, a 
quel tempo, tremila anime e 
lattivita maggiore era quella 
della pesca. I bagni di mare 
non erano ancora di moda; 
la vastissima spiaggia era de- 
serta; 1 pini fitti; il maggior 


-traffico in darsena. Anni dif- 


ficili: il 1849 è'ʻlanno della 
repubblica romana; il 1866 
Panno della soppressione del- 
le congregazioni religiose; il 
1870 Tanno della breccia.. E 
P. Pucci compres¢ che, per 
salvare le sue anime, non vi 


erano che questi rimedi; con-. 


sacrarle al Cuore della Ma- 
denna, educarle nell’obbe- 
dienza assoluta al Papa, orga- 
nizzarle socialmente, in asso- 


ciazioni che ricordano at- 


tuale inquadramento di apo- 
stolato dell’Azione Cattolica. 
Precursore in queste forme 
illuminanti di attivita catto- 
lica, precursore nel fondare 
una grande colonia perma- 
nente marina infantile, che 
presente le forme e i modi 


tenuti oggi dalla P. C.A., gal- 
le tra i primi in Italia la San 
Vincenzo, la Propagazione 
an- 

ia. 

Tempi difficili; le truppe 
francesi, scese in Italia ai pri- 
mi del secolo, avevano inse- 
gnato a gridare « viva. la li- 
berta »! Il grido. fatidico era 


stato: raccolto dal popolo ita- 


liano avido di libertà. E-P. 
Pucci, subito, predicando ai 
suoi parrocchiani puntualiz- 
zava: « Fratelli e-figli- dilet- 
tissimi, ñ no; la Chiesa non cón- 
danna ~la 

condanna e riprova il liber- 
tinaggio e la licenza: la Chie- 
sa’ condanna la ingiustizia e 
la prepotenza... » I viareggi- 
ni non potevano non andar 
d’accordo con lui. Gia non vi 
era casa che egli non cono- 
scesse, che non visitasse; e 


‘non soltanto le case dei suoi 
 Mmalatini; ma le case di tutti, - 


specie quelle dove si poteva 
credere che uri religioso non 
potesse venir sempre bene 
accolto. Ma come non acco- 
glier bene il Curatino che be- 
nediceva i suoi offensori, che 
ringraziava chi voleva recar- 
gli ingiuria? 

Si spense il 12 ohano 
1092 

Aveva Resto una povera 
cassa di legno grezzo, nien- 


te fiori, un solo lume, sim- 


bolo della sua fede. 

Sino all’ultimo suo respiro 
mortale, due furono i i suọi più 
assidui pensieri: la devozio- 
née alla Madonna Addolorata 
€.i.suoi poyeri. Spirando sem- 
bro lasciare in- eredità alla 
sua parrocchia quella devo- 
zione e quella, preoccupazio- 
ne. Era un retaggio degno 
del Santo Curatino di Viareg- 
gio. 


P. G. COLOMBI 


— 


‘BIOVANN) ROMANIN 


Ditta fondata nel 1790 
Foérnitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENT!I SACRI 
' Seterie Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
|; VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

(presso Piazza Navona) 

ROMA Télefono 50.007) 

LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


—_ 


vera libertà, ma 
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Il Sindaco di Milano, prof. Ferrari, con 
nobile pensiero ispiratogli dal suo profondo 
senso. cristiano, ha detto in nome della me- 
tropoli lombarda che per i Milanesi costi- 
tuira un altissimo onore ospitare e vigilare, 
con preghiere e culti devoti, la salma del 


Deportato Ignoto. E in nome di questa cri- ` 


stiana affermazione, una salma ignota ave- 
va fatto un lungo viaygio tra le quattro 
assi di quercia nelle quali erano stati rac- 


colti i suoi resti. Veniva dalla Prussia aveva 
attraversata mezza Germania, aveva attinto 


la vetta del Brennero, aveva percorso gli 
incantevoli ritornanti della Gardesana, ave- 
va valicato l'Adige, il Serio, era giunta nella 
più placida ed opulenta pianura italiana, 
tra Lambro e Olona. ; 

In una mattinata afosa aveva attraversa- 
to su una prolunga d'artiglieria motorizzata 
molte strade della cittd, che è tanto tarda a 

_svegliarsi nei giorni festivi, quanto è sol- 
lecita nei giorni feriali a immergersi nel 
turbinio della sua vita indaffarata. Il cor- 
teo aveva la solita compassata solennita.del- 

le parate funebri di carattere, come si dice, 
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detto il Card. Schuster — 
non puoi parlare. Ma se tu 
potessi farlo, narreresti tut- 
to della grande tragedia. 


E diresti che bisogna rico- 


struire tutto su fondamenta 


solide, perchè più non suc- 


ceda quanto è avvenuto, 
perchè l'umanità possa vi- 


vere in concordi e in vera 


pace, basata sulla giustizia 
sulla libertà sulla fraternità» 


La corona di lauro all’avanguardia, 
poi il carro scortato dai-.carabiniert e dai 
militi armati della polizia, poi lo stuolo 
delle autorità consuete (col Governo rappre- 
sentato da due sottosegretari: gli on. Bub- 
bio-e Zerbi); poi le rappresentanze delle as- 

. sociazioni combattentistiche, ed in testa 
quella dell’ Associazione Nazionale degli ex 
internati, promotrice del rito; e poi drap- 

pelli. dell'esercito, della marina, dell’aero- 
nautica. ` 


civile. 


Al mattino la salma dell’ignoto Caduto 


seguita dal 1e autor.ta viene trasportata al. monumentale. 


` 


«Tu salma ignota — ha 


Dietro la salma appare il sacerdote di Dio ricordando che solo nella luce cristiana, la 
| morte e il sacrificio non resteranno vani. 


aveva fatto trafiggere a Roma nell'anno 288, 
solo perchè s'era professato cristiano ed ave- 
va anelato al martirio; e le frecce che lo 
avevano trafitto, simboleggiavano il predetto 
atroce flagello. 

-Il Tempio civico, non vasto, non potè ac- 
cogliere se non qualche centinaio di per- 
sone; e la gente che trascorreva di fuori, 
durante il sacro rito forse non si rese conto 
che s’era invocata la pace imperitura per 
uno che era morto oscuramente, travolto 
dalla nequizia degli uomini, lungi dalla sua 
-casa, dalla sua famiglia, dal suo focolare, 


pO 


nel « Lager » ignoto, aveva sostato, per la 
Messa funebre, nella chiesa di San Sebastia- 


no, che a Milano è tempio civico; e non tan- 
to perchè le mura sono di proprietà del Co- 
mune, ma perchè fu il popolo a volerlo le- 
vato per sua iniziativa e a sue spese, au- 
spice San Carlo, quasi quattro secoli fa. 
La peste imperversava in tutta l'Alta Ita- 
lia, toccò anche la città di Sant’ Ambrogio, 
ma per breve durata. Il flagello finì presto 
e i Milanesi ne- vollero tangibilmente rin- 
graziare il soldato milanese chë Diocleziano 


s 


dai propri affetti. Anche fra la folla che 
aveva fatto dipoi ala a! corteo nelle strade 
e s’era fatta il Segno della Croce, i più igno- 
ravano o sapevano troppo imprecisamente, 
che cosa si onorava di che specie era il 
lutto che si stava esprimendo con così ordi- 
nata compostezza, ai ritmici clangori delle 
trombe, scandenti funebri marce. 

. La commozione vera, la partecipazione 
subitanea. ed affettuosa al cordoglio ufficial- 
“mente esaltato, venne dopo. Venne quando 
la salma recata sugli omeri da uomini molto 
tristi e molto provati, reduci anch’essi dai 
campi di concentramento, fu deposta sul sa- 
grato della piazza del Duomo. La stupenda 
porta di Lodovico Pogliaghi, che narra con 
Cosi révereiite minuziosità la nascita e le 
gorig- Madre di tutti- aveva spalan-- 
Cato i suði battenti, e nel riquadro d'ombra- 
era apparsa, in mitra e postorale, la jera- 
tica figura del cardinale Schuster per asper- 
gere`il tumulo di acqua lustrale, nell’alto 
silenzio della piazza, non riscosso neppure, 
dal consueto fruscio d'ali dei mille colombi. 
Ii Cardinale dopo il gesto benedicente ave- 
va parlato e la sua esile voce, tanto laria’ 
era immota e il silenzio profondo, sera pro- 
digiosamente dilatata per giungere anche 
lontano. « Tu salma ignota — aveva detto il 
Presule — non puoi parlare. Me se tu 10- 
tessi farlo, narreresti tutto della grande 
tragedia. E diresti che bisogna ricostruire 
tutto su fondamenta solide, perchè piu non 
suceda quanto è atvenuto, perchè Puma- 
nitè possa vivere in concordia ed in vera 
pace, basata sulla giustizia, sulla libertà, 
sulla fraternità ». 


Ecco: «ricostruire tutto su fondamenta 
solide» perchè l'umanità abbia finalmente 
requie. Parole semplici che ogni semplice 
cuore accolse e ne provò una fitta di com- 
mozione evocatrice. Gli uomini dimenticano 
facilmente; e già per tanti segni è palese 
che la nequizia della guerra, gli orrori di 


cui si nutri, la colpa di chi la volle o non 
la seppe impedire, sembrano di già scom- 
parire tra le nebbie dell’oblio. Di quella 
guerra, quanto mai inutile strage, quanto 
mai smisurata seminagione di lutti e di in- 
giustizie, la sorte dei deportati parve espri- 
mere una delle infamie piu sinistre. Soffo- 
cato e deriso ogni diritto delle genti, cal- 
pestata la dignità umana, soppresse le piu 
elementari libertà; la creatura umana ridot- 
ta allo stato dell’animalita imbrancata, so- 
spinta, pungolata, verso lo strazio dello 


sterminio, non legiferato, non sentenziato, | 


ma cinicamente attuato dalla suprema ipo- 
crisia dell’indifferenza burocratica. 


I campi di concentramento estemporanei 
sprovvisti di qualsiasi struttura ospitale, de- 
limitati soltanto dal filo spinato contro i 
ene LO pes LOOatterone I ati 
dalla mitraglia nel tentativo di evad I 
compi di concentramento. « organizzat», 
dalla Nazione che presumeva di avere tutti 
i segreti dell’organizzazione, senza neppure 
la più elementare applicazione di servizi 
logistici, donde ımperversanti, per mesi in- 
terminabili, la fame, il freddo, la sporcizia, 
il disordine, le epidemie, anticamera della 
morte. I campi di concentramento nei quali, 
almeno il novanta per cento dei deportati, 
andarono a finire ignorando, non diciamo 
la colpa, perchè non ne avevano ne- suna, 
ma neppure il pretesto formale che li aveva. 
pn la. J camp di concentramento, 
se. (specialmente negli ultimi anni della 
‘guerra) avesse sopravvissuto soltanto una 
larva di senso civile, avrebbero potuto, tut- 
tal più, costituire, che so io, un deposito 
(secondo laccezione militare della parola) 
di genti da controllare, da vigilare, in at- 
tesa di definirne la sorte, e che furono ìn- 
vece campi di eliminazione, distruzione si- 
stematica, silenziosa e subdola di vite. 


Perciò vittime penosamente oscure ed 
anonime, i deportati cui furono perfino ini- 
bite le sinistre euforie del combattimento, la 
frenesia della battaglia che nasconde agli 
occhi e all'anima il pericolo, i- fragori orri- 
pilanti che assordano e intontiscono. Ed in- 


“vece, la lenta inesorabile macerazione, il 


morire un poco giorno per giorno, Vinanita 
di invocare la pietà, e spesso persino la to- 
tale assenza di ogni conforto spirituale. 

Questo ha capito il pópolo milanese nelle 
parole del Presule e nell’intimo ha unito il 
proprio al monito di lui. «Il tuo nome — 
aveva detto dipoi il rappresentante del Go- 
verno — è noto a Dio come quello del Cadu- 
to di Redipuglia, del Milite Ignoto, che co- 
me te. conobbe it sacrificio. Nelle tue spo- 
glie è un simbolo di pace per i popoli, un 
monito per’ stringersi nel supremo ideale 
della Patria. Noi ct inchiniamo al tuo con- 
spetto, sicuri che nel tuo simbolo ritornino 
in ognuno il senso e l’ideale della Patria ». 

E aggiungiamo noi, il senso della pace e 
della giustizia veri, che non possono pro- 
cedere se non dalla consapevolezza che pace 
e giustizia certamente verranno e saranno 
imperiture per chi avrà saputo meritarsele. 
Il simbolo della vittima ignota ripesa, ora, 
provvisoriamente, nel. Cimitero Monumen- 
tale di Milano dove fu avviato dopo uña 
sosta presso il Monumento ai Caduti, in 
quella piazza di Sant’ Ambrogio evocante at 
cristiani le trascendenti altezze della cri- 
stianità. 

Ma lAssociazione degli ex internati e la 
popolazione milanese che ha accolto l’onore 
di concretare la sua iniziativa, non avranno 
assolto interamente il loro compito se @ 
quel simbolo non leveranno un simulacro 
durevole e visibile che, sia collocato la dove 
tumultua di pit la vita utilitaria della me- 
tropoli, agitata, appunto, da un dinamismo 
propizio-al dimenticare. E sia quel simula- 
cro. come i templi e come le torri campana- 
rie, un richiamo assiduo ed imperioso alle 
moltitudini. che trascorrono, indaffarate e 
distratte. 

E ricordi quale e quanta può essere la 
malvagità, sempre, diabolicamente m üg- 
guato, che si può abbattere sugli umant, 
ogni volta che i più perversi e stolti tra di 
essi non sanno più levare gli OGRE al cielo 
e si imbragano nella cieca bestialità. 
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ANNO XIX 


Vincenzo Zagaria, da Andria, di profes- 
sione bracciante, sposato con sei figlie (la 
pit piccola conta 14 mesi) e il padre a cari- 
co, viveva sino a qualche giorno fa a Cano- 
sa di Puglia. Vi era giunto nove anni or- 
sono, profugo per cause di guerra dall’Istria, 
privo ormai, di tutto e con quel solo filo di 
speranza, di trovare nelle terre natie il mo- 
do di lavorare e sopravvivere con i suoi. 

Ma che cosa poteva offrire la Puglia al 
profugo e figlio prodigo Vincenzo Zagaria 
se non fame e stenti? Ricco soltanto di 

ole, col fardello dei suoi dolori, il buon 

- Vincenzo non potè far altro che mettere a 
prezzo le sue braccia, sulla piazza del paese, 
ogni mattina, in triste: concorrenza con mil- 
le e mille altri braccianti, come lui indigen- 
ti ma carichi di figli. E gran fortuna Vessere 
prescelto, il poter pensare ,incamminandosi 

. verso i campi, lontani alle volte diecina di 
chilometri, che per quel giorno ancora, egli 
e i suoi cari non sarebbero morti di fame. 

Niente altro gli offrì la Pugiia. Questo e 
le violenze verbali e fisiche dei « compagni », 
gonfi di violenza e di sterile rancore, dei 
« compagni» con cui Vincenzo, ricco di na-. 
tiva saggezza, non voleva imbrancarsi, con- 
sapevole che altre erano le vie della spe- 
ranza e della redenzione. Cosi Vesistenza 
passava, giorno dietro giorno, nella tristez- 
za rischia-ata appena da una speranza che 
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illusione. Come descrivere le-cupe 
203 re t ot- 
to ‘amitiari, sénza altro calore che det loro 
fiato coi morsi della fame, nelia triste stan- 
za i 10. metri quadrati, a Canosa? 
Ma bene aveva fatto Vincenzo Zagaria a 
non disperare. Giunse anche ner lui, co- 
m^ runse per coloro che avevano altrimenti 
credyto, succubi d'una campagna d'odio sen- 
za misura nè tregua, quando cominciò ad 
essere avplicata in Puglia, come in Lucania, 
nel Mclise. nella Sila, in Maremma la rti- 
fcrm agraria, destinata a fare dei brac- 


Agr a 


proletari- altrettanti piccolé proprietari, , 
<~ ;` Da qualche giorno Vincenzo Zagaria e la 


suc famiglia non vivono più a Canosa. La 
 _ Ritorma ha assegnato loro una bella casa 
co cnica di tre- stanze, ampia cucina, stalla, 
servizi, portico per gli attrezzi, il tutto con- 
tornato da più di cinque ettari di terreno 
variamente coltivato. Le semine, eseguite in 
tempo utile a cura del Ente per la Riforma- 
agraria hanno già dato il loro frutto: il bel. 
grano dorato e abbondante. In tal modo 
Zararia ha avuto, con la casa e il terreno, 
il primo raccolto suo. L’alba dun tempo 
migliore ha avuto davvero inizio ed egli 
ne è grato a S. Maria Altomare, la cui scrit- 
ta spicca a grandi caratteri, neri sul bian- 
co, suila facciata della casa colonica. | 
La consegna ha avuto luogo il giorno di 
Giovanni ad opera del Ministro Fanfani, 
venuto appositamente: da Roma per ` conse- 
gnare a diverse fæmiglie. di braccianti, a 
Gaudiano in agro di Canosa e a Torre Ale- 
manna in agro di Cerignola, le prime case 


~ 


dis 


Una delle case consegnate ai braccianti 
pugliesi. E$ (Al centro) Sui campi di 
grano fe «sicco il biancore dei nuovi 
casolari. 15$ (In basse) Il lavore di bo- 
nifica permette ai nuovi proprietari un 
sicuro raccolto. 
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re dei cristiani, ha detto il Ministro Fanfani, 


 munismo non sarà più di casa nostra! 


/portata della grande opera di giustizia in. 


ultimate, una venticinquina im tutto. Ma un 
centinaio di altre mostrano le loro struttwre, 
gia in avanzato stadio di costruzione; un 
migliaio sono invece quelle appa.tate. | 

Siamo ancora agli inizi, è vero. Ma i tem- 

| vengono’ rispettati, le promesse mante- 
nute. Si tratta ora soltanto di sapere atten- 
dere. L’8 dicembre 1951, giorno. del Imma- 
colata Cencezione, venivano assegnati i pri- 
mi terreni; il 24 giugno 1952, giorno di S. 
Giovanni, sono state consegnate le prime 
case: queste due date, entrambe care al cuo” 


segneranno per le popo.azioni di Puglia i 
tempi della progressiva redenzione, mano a 
mano che le enormi difficolta tecniche ver- 
ranno superate e risolte, | 
Le case sono state date senza distinzione 
di tessera potitica, seguendo le necessita e 
la sorte. Ad una contadina, dai grandi oc- 
chi vivaci e intelligenti, che ci guidava vi- 
sibilmente ‘commossa nekia visita della sua 
nuova abitazione, abbiamo chiesto (suo ma- 
rito simpatizzava per i comunisti), se il suo 
sposo avesse frapposto ostacoli alla scelta 
del nome del santo da apporre sulla faccia- 
ta della casa. La brava donna ha scosso 
energicamente i. capo, sorridendo arguta, 
come a dire: da questo momento ci pensere- 
mo noi mogli: la casa c’é, lo spauracchio 
della fame è allontanato per sempre: il co= 


nostro augurio. D’altronde il Ministro della 
Agricoltura, nel chiarire il significato è ta 


atto, ammoniva guei contadini che, invece 
di-fecondare col sudore della. loro fronte la 
nuova terra vi avessero sputato sopra per di- 
sprezzo, a non iliudersi: la terra sarà di chi 
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caprà amarla e lavorarla, meritandone i. 
un altro episodio, profondamente si- 
gnificátivo, lascia pensare che veramente, 
con la risoluzione di secolari problemi ma- 
. teriali (che sono anche problemi di giusti- 
zia), una nuova era di fraternità i ana sor- 
gere in queste regioni. Nell’atto della ceri- 
monia di assegnazione avvenuta negli scorsi 


giorni, i contadini consegnavano al Ministro 
4 . dell Agricoltura, perchè la deponesse in se- 
gno di filiale e riconoscente omaggio nelle 
Auguste Mani del Sommo Pontefice, .una 


busta contenente. un pugno di chicchi del 
nuovo grano mietuto in queste terre. Allo 
omaggio fa riscontro il dono del Santo Padre 
che interpretando e. prevenendo il desiderio 
di tanti Suoi figli, ha destinato loro, perchè 
recasse la benedizione nelle case, il fis- 
so. Lo recherà, casa per casa, Sua Eccellen- 


za il Vescovo di Satriano e Cerignola, mons. 
Pafundi: nel prenderio in consegna, i con- 
tadini avvertiranno il valore dell’atto, che 
li impegna moratmente a una vita cristiana. 
Ma non ci sarà da dubitarne, dal momento 
Jos la giustizia cristiana si è ricordata di 
oro. 
Tra Foggia e Potenza; passando per Bari, 
Taranto, Brindisi Lecce, Matera, 208 mila 
ettari sono destinati all’esproprio. 13. 721 so- 
no gid stati consegnati a 2.687 famiglie. Non 
è che l’inizio abbiamo già detto; ma il buon 
dì si vede dal mattino. Verrà un tempo che, 
con Vaiuto di Dio, si votranno ricordare 
questi mesi con la nostalgia con cui si guar- 
da ai tormentati, vittoriosi inizi delle im- 
prese destinate a restare nella storia d’un 


popolo. | | 
VITTORIO DI GIACOMO Ž 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Altari 
Confessional e arredamenti per Chiese 
Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEI 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 
Chiedete catalogo e preventivi 
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Ministri dégħ di 


Gran Bretagna € Stati Uniti che si 


sono incontrati a Londra hanno 


raggiunto sui problemi discussi - 


si trattava della Germania, ma si 


anche del Médio e Vici- 
no Oriente delly Gorea - un «ac- 


le Cosi ha dichia- 
rato il comunicato finale e i giorna- 
listi hanno preso queste due paro- 
le per, indicarlo. La formula rispon- 
de alte regole della brevità, echeg- 
ġìa termine con cui sono stati 
definiti gli accordi conclusi a. fine 
maggio dai tre con il Governo fede- - 
rdle tedesco: - i cosidetti Accord 


contrattuali > - € forse ha una puns~ 


ta, di ironia dato che i. giornalisti- 


hanno. fama di essere, qualche vol- 


ta, delle cattive lingué; 


“Questa definizione . aembrd 
lineare. i particolari. cui: ‘non. si. 
parla, nel comunicató e sui quali 
non si è raggiunto accordo: invece 


concordato sulla sostanz@,; Sottoli- 


neg che è la sostanza “che 
conta, ma insinua come Bon biso- - 
gna-neppure trascwrare ¥ partico- 
lari. I particolari- 
lo. stesso effetto. di yna. budcia dé 
comero. sotto i di wt lamciatiss : 
simo. @. favori oritissimo. corridore: 


j "fatið: séguito, un 
dista. Cè da credere che mone tereoe un 


Sovietica faccia. i suoi conti 
presente questa buccia, ma 
da 


staranno bene: attenti a “met i 


téranno. 4 piedi, A fit ai Fis 
sultato rispettando- -il “pr 


TAJO: 
del - sara quello di rallen- 
tarne un poco la corsa. I sostenitori 
della corsa veloce si consoleranno 
dicendo: «chi va agape va sano e 
va 


spiri erbior se 
tica corre, è Unione Sovietica: che- 
TEH erà- prima. E allord gli altri > 


non saranno sani nè lon- 


be essere questo: avanzare con una 
certa prudenza, ma ‘ton una media 
di marcia che non. 
il. risultato della. corsa. s 


GERMANIA 


Circa la Germania la. conferenza « 


dei “Tre doveva mettere @ punto la 
nuova replica occidentale alle note, 
russe, I Tre, tuttavia, non hanno 
steso il testo definitive di questa 


replica. Hanno discusso - to. ha pre-. 


cisato. il Ministro degli Bsteri fran-. 
cese - un progetto. di risposta ela- 
borato dat Dipartimento di Stato 
americano: Schuman ed Eden To- 
hanno trovato -soddisfacente,: 
bisognoso qualche. 4 rifinitura. > 
é quest 


Mosca dovra rendersi perfetta- 


-mente conto che gli Occidentali non 
possono accettare un accordo che 


desse ai russi il diritto di controllo 
su quanto accade nella Repubblica 
di Bonn, ma che. lasciasse ad essi 
soli il. controllo assoluto sulla zona 
sovietica della Germania. 


Pertanto, in via preliminare, Mo- 


sca deve rispondere alla proposta 


-dei Tre circa la-nomina di una com- - 


missione imparziale incaricata di 
esaminare la possibilità di fare-li- 


Religtosi 
Comanits - Clintene 


~ A 


CUCINE per Istituti 
Collegi - 


ROMA... 


; Via Fracassini 18. - 
Telefono 390. 979 


mr 


voro ‘si sono dedicati. ` 
gh éspérti, secondo ‘le direttive’ che 
hanio dato ád T tre: Ministri. 


odin 


stato male 


‘che non sareb 


mung accordo. 


stione del mancato preavviso; pres- 
Va poco si può riassumere così: 
sempre la solita burocrazia! C’é 
stato un disguido e un malinteso. 
Incidendo su un punto -particolar- 
mente delicato dei rapporti anglo- 
_americani non si può negare che è 
stato un disguòbdo disgraziato. L’ar- 
gomento, quello generale della si- 
tuazione in Corea, cost. ha trovato 
un caso specifico in più nei collo» 
qui di Londra. E molto importante 
che « Paccordo sostanziale » sia sta- 
to raggiunto anche a tale propo- 
sito. 


in futta la Germania, 
Accettata questa proposta verrebbe 
indetta una conferenza quadripar- 
tita per perfezionare l’eventuale 
accordo di massima su questo pun- 
to, premessa ad un secondo incon- 
tro a quattro nel quale verrebbero 
esaminati i problemi relativi allin- 
sediamento di un governo unico per 
tutta la Germania e alle fúünzioni 
che esso dovrebbe. esercitare nel pe- 
di transizione. alla firma 
trattato 

‘Cost si ‘dice sia 

sostanzidle: > dæi 
Londra di punto. 
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alt secondo annitersasig deitini: 
zio del conflitto in Corea; È. ‘iy 
mo del famoso discorso ‘com : cui iy 
. delegato, sovietico proponeva, Pints. * 
io. di quelle conversazioni armii- 
stiziali che da 12 mesi si. stanno >: a 
intitilmente trascinando, é stato tris, 
cordato da un massiccio bombarda-: i 
mento ‘delle centrali elettriche norde" 
coreane sul fiume Yalu. Queste. 
‘irali. ‘Bi trovano- vicie al con jine. 
la Corea. e la Manciuria. 
-At-primó: bombardamento hanno 
quarto. Non ‘so se Peles 
si‘ sara allungato quando il 


G. L..BERNUCCI 


queste righe. der: 
‘Comando. delle. Nazioni - Unite he 
_provocato tare, reazioni. specie: à- 
Londra dove ci si è dimostrati par- 4 
ticolarmente dispiaciuti di non es- 
serne stati preventivamente avvi- 


sati. Il mancato avviso è riuscito A ko ‘aos i pontificale < ce- 


più duro dato che, mentre i Coman- ; 
„di operanti in Corea stavano deci- lebrato dal Vescovo Mons. Weska 


„endo: Vazione, il Ministro della Di- nella Basilica a 
fosu britannico si trovava da i svolte nel gior 


mento delle ventrali elettriche delle. 
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1 ‘per iniziativa dei 
qualificati Togliatti e Nenni, hanno scritto: 


re in esame CO* 


Acheson ha spiegato la 


sione competente », 
L chi ga quante . volte Gronchi avrà 


E dente, 


parti. “Si osserva chè il bombaräa- ung solenne. in che-modo 


In un momento di pausa della di- 
scussione, che dura da parecchi 
mesi alla Camera, suj modo di vo- 
tare le leggi costituzionali, intra- 


mezzata da votazibni e sottovota- 
zioni, da disquisizioni di prettò sa- 
pore giuridico è da fughe pèr far 

mančarřeė il numero legale di pret- 
to sapere ostruzionistico, il Presi- 
dente De Gasperi si è alzato e ċon 
la voce distratta é lontana che i 
Ministri adoperano in questi casi 
ha detto: « Ho l'onore di presenta- 
re alla Camera il disegno di legge 
che reca nuove disposizioni sulla 
stampa». Nessuno ha ¢apito pres- 


so che una parola; ma subito dopo 
il Presidente Gronchi — ricevuto 


da un valletto il fascicolo che gli 
aveva passato De Gasperi — con la 
voce professorale che vien naturale 
quando. si ripete una formula.con- . 


_ sueta, ha detto più chiaramente nel 


microfonio che un altro valletto gli 
aveva aperto: « Do atto all’on.-Pre- 


sidente. del Consiglio della presen- 


tazione del disegno di legge recan- 
te nuove disposizioni sulla stampa; 
il tae steSso sara stampato di- 
‘Stribuito e trasmesso alla Commis- 
Formula che 


ascoltato da deputato e quante 
volte avrà pronunziato da presi- - 


Non successe nulla in aula e suc- 


risérva espressa. de giornali di 
varie parti non esclusi quelli che 
avevano patrocinato tante volte la 


presentazione di una legge sulla- 


‘stampa, ma naturalmente non. la 
voleváno proprio così. Perchè-tutti 


Si saranno probabilmente accorti 


“che ciascuno vorrebbe fosse appro= 


vata quella tale legge che gli `sta 
cuore, ma quando.viene ta legge 
“Si, accorge che la Voleva «in un- 
ro mödo> ¢ magari r n nêm- 


‘et si avvide 


che sia pud pensare. di rinunciare. 
_E’ un fatto però che quello stesso, che a noi 


A lettera al Presidente della Camera per chiedere- x _ appare un pregio, per gli altri, vale-a dire per ` 


Vestrema sinistra, è un difetto; l- comunisti sono f 


approvate Je‘ teggi costituzionali dell'opinione che ogni stato di cose fondato senza 


-Sono quelle che debbono tutelare la carta dello 
=“ $tato e interpretarne ‘alcuni articoli e-alcune di- 
posizioni. Si tratta di. un’esigenza della democra- | 
z zia, dicono. i-mittenti ẹ tutta la stampa di sinistra - 
. fa coro è. si gompiace dello spirito « veramente -~ 
demoacratico » dei due « leaders » tracndone ‘piioni 
"stampa. avverte nela’ manovra 
ritardatari e lo dice in piene lettere suscitando 
le indignate proteste dell’altra sponda. Tutto cid 


che finalmenté.vengano’ preparate, distusse ` 


migliore del 


né- Jibertà. 


seltanto hanno 
questo.. debbono . 


Ja ioro -preponderanza totale, sia « borghese », 

cioè non conciliabile col comunismo. Essi non 
vogliono che lordine democratico nel senso del 
termine si 
verso forme migliori, ma oad rispetto deHe uma- 


perfezioni evolvendo 


Vogliono oe ia per « ricostruire » poi su ` 
“nuove fondamenta un edificio a cui : essi ‘ed essi 


“al ‘progggto; i piani. Ma per 
conquistare- il potere... Uno dei 


seguaci maggiori di Hitler poco dopo Vavvento |} 
al potere in Germania del nazionalsocialismo, — 


doho” di esser- discusse; 


che la comunicazione era- passata 
tutt'altro che inosservata Gron» 
chi, che stava per partire per l'alta 
Italia, giunse una lettera recante 
prima di tutte le firme di Togliat- 
ti, che era în viaggio per Monte- 
catini, e di Nenni, che andava a 
prendere treno ‘per Berlino. 
De Gasperi, che in automobile cor- 
reva verso Castel Gandolfo, l'ap- 
prese il giorno dopo. 

La lettera non ha grande impor- 
tanza in sé; l’acquista come sinto- 
mo di una situazione per compren- 
dere la. quale bisogna rifarsi a 
qualche settimana addietro. Tutti 
ricorderanno che una settimana 
dopo le elezioni amministrative la 
Direzione della DC, nel prendere 
atto con soddisfazione della vitto- 
ria ottenuta, schematizzò anche il 
lavoro che rimaneva da compiere 
prima della`fine della legislatura; 
qualche „giorno | dopo. De. Gasperi, 
rispondendo alla Camera. a To- 
gliatti con un. discorso ‘di. insolita 
vigoria, accennd anche lui a leggi 
che andavano fatte, per: contenere 
lé minaccie antidemocratiche della 
destra e della sinistra; infine, anco- 
ra una settimana più tardi lo stes- 
so De Gasperi presentaya al Consi- 
glio nazionale della DC un ordine 
del giorno che il Consiglio. accet- 
tava alla unanimità — salvo jl pun- 
to della legge elettorale — nel qua- 
BOLAN., Benchè in regime demo- 
cratico il fulmine non tenga sem- 
‘pre dietro aj-.baleno era difficile 
che dopo tanti tuoni non. piovesse. 
E così nell’aula, non affocata per- 
.ché Varia condizionata la mantie- 
ne sopportabile, ma immersa €o- 
munque nell’aura estiva, cadde la 
prima pioggia e fu appunto la leg- 
ge. sulla stampa; le altre pioggie, 


¿ossia le, altre leggi che. si apettano 


~g. che sano gia presentate atten- 
sonot' la 
legge elettorale, la cosidetta:« po- 
livalente» e la legge sindacale. 
‘Allora’? comunisti si accorsero 
che Governo la maggioranza 
parlamentaré’ avévano intenzione 
‘di fare sul serio è passarono al con- 
trattacco, scriverdo la lettera a 
Gronchi nella quale + detto pres- 
s'a poco: le leggi che il Governo 
presenta sono tutte anticostituzio- 
nali, antidemocratiche; liberticide 
e via, via; intanto rimangono: da 
approvare altre leggi che sono in- 
veče costituzionali, per la libertà 
e la democrazia;.lasciamo ardare 
quelle che vuole il Governo e'ʻap- 
proviamo in questi dieci mesi che 
ci rimangono quest’altre: Il ‘ragio- 
namento è semplice, tanto che @ 
addirittura semplicistico. Non @ af- 
fatto vero che le leggi proposte da 
Togliatti e da Nenni siano più im- 
portanti, o più costituzionali, o 
più democratiche, o più urgenti e 
nemmeno più necessarie di quelle 
presentate o annunziate da. De Ga- 
speri e da Gonella; è vero invece 
che ai socialcomunisti non convie- 
ne che la legge sulla stampa, la 
legge che modifica il codice penale 
in alcuni articoli riguardanti la di- 
fesa di alcuni diritti dello Stato- o 


| 
| é nell ‘ordine delle cose perchè rientra nella cosi- 
detta. dialettica che s’é inserita nella politica 
| odierna. cosi interna che internazionale. 
A questo punto però, qualcuno - potrebbe do- 
| mandat ma sopratutto: i comunisti À social- 
fusionisté pedi 
~ tima? Se la Costituzione garantisce i diritti dei 
we cittadini, le libertà civili; e- politiche, è- chiaro 
che te. leggi destinate: a definir 
meglio. € a. proteggere quelle garanzie sono im- 
| portantissime ‘pur esse. E se così è, non si vede ; 
perchè. ŝi debba çriticare ' Voppasizione ła 
una volta tanto, ha ragione. hac 
Se sé vuol teorizzare teorizziamo pure. E fon: 
| diamoci proprio sulle teórie tei comunisti perché 
| qui i socialfusionisti. non contand nulla’ del 
| 


non avendd nessuna dottrina propris. e 


autonoma. 

La. ‘CéstifUzione: jtaflana. occorre 
dirlo, delta 2¢omposizione’ dei Assemblea Costi-* 
tuente.e dei blocchi politici iñ cui, grosso modo, 


~ 


efa divisa.. Ne è derivata una carta statutaria — 


al. minuzidsa, ma fondata sul -compromesso tra le 
il  téndenze opposte. Bisogna dite për ‘questo che 
la Costituzione debba No, la Carta 
dello Stato sancisce alcuni diritti ‘fondamentali 


~ 
— 


oratoria: => "tron ‘farino dha. richiesta ben tegit- La lettera depatati "Togliatti e “Neoni. 


» vita del Governo, nella migliore delle ipotesi atla 


-iniziative « unitarie », ‘volte a condurre: il mag= 
| ~ più diretta. 


ma`seát PCF @ fedele, comé finora ha sempre 
.,detto di essere. aHa: dottrina marx-leninista, bi- = 


-dovere « di non lasciarsi- prendere. dal giuoco det 
~Parlamentarismo borghese ma- di 
«ad un Javoro sostanziale di propaganda,- di. agi- 


‘Togliatti Nenni. 
e` portant, ‘una a “nessuno 


diceva « apertis verbis »: abbiamo vinto la ” fol- 
lia” democratica con la ” follia” democratica ». ` 
‘Sono molti oggi, in Italia, da opposte sponde a 
-pensare alla stessa maniera, anche’se ragioni | 
~ di consigliano non dirlo. ad alta 4 


del cittadino, la legge sindacale 
soprattutto fa nuova legge sige 
‘pale, siano : approvate: ecco ‘tutto. 
E perciò dimenticandosi; 0 fingen- 
do di dimenticare, di aver“ 
quattro “anni impedito in tutti: i 
modi: leciti. e -talvolta --illeciti,. ïl 
funzionamento delle Camere, oggi 
se ne vengono fuori a chiedere che 
vengano - approvate in dieci mesi 
leggi che, a giudicare dal ritmo che 
$ "“ai lavori hanno tante volte impres- 
so i socialcomunisti con gli ostru- 
E -zionismi e le discussioni inutili, ri- 
§ chiederebbero, com’é stato osser- 
Yato, almeno dieci semestri. 


‘dei mezzi ordināti al fine della conquista del 
potere: ostacolare l'attività parlamentare, sullo _ 
‘scorcio della tegislatura significa limitare l'atti- . 


-cosidetta « normale amministrazione ». Mentre le 


gior numero- possibile di elettori sotto le insegne, . 


rma: - 
„dissimułate del partito comunista: * La.mossa. è stata appoggiata: da 


“Togliatti con la pubblicazione sul- 
VURHE » “del déliberato dek Comi- 
Bee Genfrale del suo: partito che 
è tutto uno, squillo di baton con- 
“tro il Govérho`e`ún appello per ‘il 
«fronte della libertà, €: dela 
pace»; e da Nenni.con la pubblica- 
zione di un articolo sull’«Avantil» 
nel quale preannuziava altrettanti 
fulmini, battaglie, tempi: duri, ég- 
cetera, 
Sulla lettera non “sucteder a nulia 
ie poco: aceadra anche sesi’ Comit- 
At; (Continua a pagina otto). 
LUCATELLO 


a 2 
wN * aX 
F: £ 


L’amóre al di cui, in- 


danno prova i comunisti può ‘edificare qualcuno; 


sogna ricordare che alla . Camera essi, hanno. i} 


adoperarsi `- 


tazione e d'organizzazioneę delle Masse.. | 
‘Questo è. il senso. della. manovra dei | 


FEDERICO ALESSANDRINI: 
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Rosario si è è svolta una grani 
colata’ in costui. Aprivano il co 
difiaccole piu grahdi 
lé virtù teologali, diet 
tante fiaccole. quante soño! 
Francia. La fiaccolata è è 


lica. Mólte famiglie ‘di Lourdes a 


` nato alla pietre diggranito da $ 


~. me prima pietraalle «Case del cing 
rio.» che dovgaritio Sorgere in tuttell 
di Francia.” Queste, pietre sono sta 

le. famiglie da-uh corteo, com 


giovani donhé in costumi regionalt, c} 


celebrazioni del Ib pio ufficio è stato celebră 


‘dindle Gerbier,;: ‘nella’ Mistica Grow 
> Spetto delta’ firacolosa. piscina Ie 
hanno riflessi di- zaffiro. 


della ‘Léqa Azione Catiolica 
Femminile di Francia, ‘durante ‘le 


quali sono state Tappresėntate Mentre it Presule’ Jeggeva le pr 
azioni s¢eniche di-Arte Sacra e di ‘Ato, il 
| carattere simbolico. Le fotografie di Dio. Non è 
qui pubbli¢hiamo_ ne’ ‘offrono | darè seriza Una inëffabile commozia 
Non retorica. dire: che eontempland 
4 i cuori di tutti- te sogturiré’ da essa una forza sovri 
“hello spirito. e. nella; carne, guardano con pace purificare. il mondo e che 
la-speranza ñascente dalla fede è stata gonfia di commozione al suo cospq 
fmistica cornice delle celebrazioni_ del gin- ` essa appare diretta emanazione delj 
della Lega Femminile dell’Azios - Maria per i suoi figli, essa 
di Francia.” La -bella città mas? me nella sua cristallina limpidezza,% 
| í riana, dove cosi tangibile é la presenza della „Ph aZZuUrro manto. della Verging 
Grazia e dell’amore della’ Vergine per i @ifeste: ‘pietre d granito, ben Hi 
figli, ha vissuto tre radiose giornate, durante, spetto della: mirac 
della Lega € asigi Francia. Alcune serviranno, e 
stici, due cardinali e venti vescovi. La citta. “dëtto, da prima pietra alle « 
dina era tutta adorna di fiori’ e ‘pavesata “genario », -simbolo . dell’edificio spil 
drappi. di seta variopinti e: ravyivata’ dalio società fondata sulla vera pietr 
sventolio: delle centinaia=-di steridardi delle. re a er da basez 
stazioni solenni di fede ēd ai riti religiøst p riderdi Yamore mat 
ricchi di fasto; fico, Hon , „suoi figli della; Madre Celeste, che, 
radunate tante’ folle fe ‘scaturire dallaridà roccia di Lourd 
“nili; indossantr i i costumi di tutte rigeneratrice,, fara sgorgare del pari 
le-provincie francesi: da quelli “provenzali, 4 indurito degli uomini, divisi da ast 
| quelli della Picear dia, a ‘quelli: ‘Savoiardi, -i a Fafflato d’amore’ éristiano, unica fo: 
a quelli della Bretagna. Erano donne di- tutte E d far rinas cere a novella wits: la 
le eta: mamme ricche’ di prole è ovariette E “ci cietà. 
che avanzano ora i primi passi Oltre le soglie 
4 nile che rapprese t - 
ciali délla ha maggior rilievo per la fedele rievocazione stò- 
terizzato le celebraz | 
d ella Lega, le cui nutrimento della vita dello spirito, come il PRAT ANTICO AIOLA 
uite dalla Via Crucis i cui parte- lo é per quella del corpo. Di bell’effetto Da Pratantico a Fienniola la bella Nove 
oe cipanti, che rappresentavano i personaggi sto- scenico’ € ricca di delicata poesia è stata la na ‘strada d’asfalto azzurro correva sicu- E L OR E N 
i rici della P di Ge d esecuzione teatrale di-alcuni episodi della vita ra efelice con uÑ rettifilo di una die- | BOKER 
: assione sù, indossavano co- cina di chilometri; per le automobili, . ae 


terrena della Madonna. Gli interpreti hanno 
stumi del tempo. Dietro la grande croce di | 
legno che ha sostato davanti alle quattordici- 
f edicole, andavano sessanta sacerdoti in ca-. 
mice bianco, seguiti dal popolo, dai soldati 
romani e dalle pie donne. La solenne Via Cru- Nella terza giornata delle celébrazioni cin- 
cis ha avuto luogo all’aperto sulla gran piazza 


quantenarie della Lega, sempre sulla spianata 
prospicente la Basilica del Rosario. Sui gra- della Basilica del Rosario, il Cardinale Ger- 
dini del tempio era un coro di duecento gio- 


bier ha celebrato un solenn tificale. Li m- 
vanette che ha cantato laudi su antiche arie- 


' mensa piazza erą gremita dalle partecipanti 
medioevali normanne, destando viva commoz- ai festeggiamenti, indossanti abiti celesti. Sotto 
zione e ammirazione. 


il sole vivo, azzurro degli abiti appariva così 
Sempre sulla gran piazza della Basilica del luminoso ed etereo da sembrare che il cielo si 


Rosario che fungeva da scenario è stata rap- specchiasse nelle placide acque di un lago. 

presentata una grandiosa azione di arte sacra, ` T] celebrante ha letto la lettera che il Santo 
ideata e messa in scena da Enrico Brochet, il Padre si è degnato di inviare alla\Presidente 
quale-€ uno specialista di spettacoli sacri. Al- della Lega Femminile di A. C., la viscontessa 
lAzione hanno partecipato settantadue attori, Charles De Curel, per raccomandare la fedel- 
prevalentemente femminili, tutti facenti par- a alla Chiesa, alla sua dottrina e alla sua Ge- 
ie 3 te dell'Azione Cattolica. Il lavoro di Brochet, rarchia; insegnamento religioso e la forma- 
PAD consistente sopratutto in una serie di quadri ` ` zione spirituale delle militanti; la preparazio- 
$ viventi in costume, ha avuto lo scopo preci- ne delle madri all’educazione umana e cristia- 
puo di far rivivere i momenti più salienti na dei figli ed infine per caldeggiare l'unione 


per gli autotreni, le corriere, ‘questo ? 
tratto senza difficoltà, senza ostaco- quel macello 
li, era Vinvito al volo: ed infatti era no allautist 
superato volando. Baldovino. che vi- una smorfia 
veva:con la famiglia in una casa iso- due. galline- 
lata, tra le due località, se Vera presa Baldovino le 
con questo passaggio infuriato di mac- collo, poi g 
chine; per buona sorte il. traffico non allautomobi 
era molto intenso durante il giorno, ta un puntol 
e quasi aveva- un'interruzione nelle pa, scappa 
ore ‘notturne: « Altrimenti », diceva che mi riesco 
Baldovino « qui si finirebbe per dar quello l la p 
tutti in ciampanelle, ed il primo sa- aveva anche 
ret io!'». Non aveva torto. Special- que ed uno i 
mente le automobili, lanciate oltre i che, ed anci 
cento allora, strusciavano il muro perchè i bar 
dell’aia rombando; tre, quattro galli- cano non ba 
ne, ogni mese, andavano a finire sotto la frenesia. i 
le ruote: credete che quei bolidi-allo selvaggi, cok 
spennio di quelle povere bestiole ral-. armati di a 
lentassero la corsa, si fermassero? Ma che ìl picolo 
nemmeno per sogno! « Bazza a chì sul serio; st 
tocca! ». Un giorno successe una vera che dall’aia« 


: | strage, perchè e galline - tratto lungo 
della storia della Lega Femminile di Azione e la fraterna collaborazione dei diversi ceti un  servava 
Cattolica. A questo spettacolo cui hanno assi- sociali. tre anatroccoli; Baldovino: dinanzi a. ae d 
stito oltre centomila persone, hanno fatto se- Nella notte fra il secondo e il terzo gior- 
i guito altre azioni teatrali di arte sacra me- no delle celebrazioni cinquantenarie, dalla 
3  dioevale con carattere simbolico. Degna di Grotta di Lourdes alla piazza della Basilica IY? Pwo, JAS IW 
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la si sen- 
vrůmána ca- 
cuore si 
dit tanto 
fe hore di 
A afsomiglia, 


llo: fece ¢ cen- 
sta dè fermare; quello con 
ia di sorriso passò oltre. Le 
e ancora si dibattevano, e 
te con una tiratina di 

guardando sempre dietro 


te che era ormai diventa- 


olino nero, borbottò « Scap- 
a bel’uomo... non sia mai 
sca diagguantarne uno... ah! 


ı paga per tutti ». Baldovino 


he due bambini, uno di cin- 

o di tre anni, Sandro e 
1c er loro aveva paura; 
ambini, si sà, quando giuo- 
badano più a niente, tanta è 
ı. Una sera che facevano ai 
ok capo incoronato di penne, 
arco e freccie, poco mancò 
lo Nééche non finisse morto 
stava dritto sul muricciolo 
arsi prolunga per un breve 
o um fossatello, e di li os- 
movimenti dell’avversario 
dietro la macchia dellorto. 


In quel momento transitò a corsa 
sfrenata, un autotreno carico di fieno 
compresso; t grossi blocchi'sporgevano 
assai dal piano di carico, é siccome 
Vautista rasentò troppo il muricciolo, 


. uno dei blochi urtò il bimbo, il quale 
prese il volo scoccando come una frec- 


cia; Baldovino, ch’era nella stalla dai 
bovi, accorse at gridi del figliolo mag- 
giore e raccolse Nècche al di là del 


fossatello, proprio nel folto della mac-. 


chia, tra rovi e spine, tutto graffiato 
e tremante, ma per la grazia di Dio, 
illeso. La gioia e la rabbia si conten- 
devano quel cuore di babbo; oh! Dio 
era buono, ma gli uomini per lui era- 
no tutti cattivi, perchè tutti andavano 
cosi pazzamente in automobile! 
$ * $ 

Dice un tremendo proverbio sardo: 
« Conserva Vodio, perchè Voccasione 
si presenta ». Pochi giorni fa un *ele- 


gante macchina da viaggio, oltrepas- 


sata sibilando la casa di Baldovino, 
ebbe un improvviso sbandamento su 


un fianco, spezzò il paraurti contro il. 


muricciolo delaia e fini per inca- 
strarsi con un pauroso salto nel fossa- 
tello. I bimbi che erano sull’aia, presi 
da paura, corsero urlando dentro la 
stalla; ne venne fuori dopo un istante 
Baldovino coi pugni stretti, ed incen- 
diando Varia con le imprecazioni e le 
minacce. Un signore di distinto aspet- 
to era uscito dall’automobile, ed in- 
vano sì sforzava di aprire gli sportelli 


posteriori, rimasti bloccati dalle spon- 


de del fossatello: dentro l'automobile 
una donna di povera condizione pian- 


geva con un bimbo in collo. Baldovi- 


no si avvento contro il signore ed al- 
zando i pugni gridava: 
vedere, brutto cane... ora ti farò ve- 
dere! ». L’altro, quasi non intendesse 
quelle ingiuriose parole, disse che per 
un vero miracolo non era successo 
nessun danno alle persone e chiese 
aiuto per aprire quegli sportelli bloc- 
cati; spiegò che quella donna l’aveva 
caricata sull’automobile a Pratantico 


NNI N.N. NNN; 


gli gridò dietro: 


« Ora ti farò. 


e quel bimbo, malato di bolla nella 
gola, . doveva essere ricoverato d’ur- 
genza all’ospedale: « Avreste, galan- 
tuomo, un paio di bovi? » domandò a 


Baldovino, visto che gli riusciva inu- 


tile ogni altro tentativo. Baldovino a 
quella domanda, allentò i pugni e ri- 
mase come istupidito. «Con un paio 
di bovi si liberano gli sportelli e si può 
rimettere in strada lautomobile... » 
Baldovino questa volta esclamò: 
« Vado nella stalla a prendere i bo- 
vi! », Mentre correva, a quel signore 
«Ce Vavete una 
« Si, ho anche quel- 


k*k * * 


La sera di quel giorno, Sabledine 
se ne ando a dormire soddisfatto. Ri- 
girandosi nel letto mormorava: « Dav- 
wero mi son presa una bella vendet- 


grossa fune? ». 
la! ». 


ta... Anche il bicchierino di Vin Santo! 


Ma quello li era proprio un signore 
dabbene, come ce wè pochi; e quella 
donna, poveretta, era tutta sottosopra 
per la pena e per la paura... Mi dispia- 
ce del bimbo che con la gola cosi gon- 
fia per la bolla non ha potuto bere il 
Vin Santo, neanche un gocciolo! ». E 
Cosi, discorrendo, placidamente s’ad- 
dormento. 
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A’ og VATICANO — Musa, un 
bu tanti mesci — 
o Give vetergno 
nostrd OTELI I 
$ forentino innestato in Vaticano — 
un ceppo giornalistico di vaglia — 
do wn all apostolica battaglia. £ 
“Esattamente nel novantanove 
caratteri, piombo © e rotative — conva- 
tiad con apprezzate prove — le sue dott . 
meccaniche istintive — nell’Unita Cat- > 
tolica, it gran foglið — che Firenze 
ionii e cher era a Passò dal’und — ‘ 
di abitanti, e circa ventanni or sono, e in primo H 
Cu e?; piano — ha assolto alla medesima man- 
ae nel. di pn sione — presso l’Osservatore quotidiano 
elle unità „MRileggendo a volume di P. Schindler che. porta questo titoio). 
ia. rio. ‘Caro Padre, ho peccato di omis 
clade aco di Foggia. e anche pel nostro foglio ibdomada 
‘un: telegramma a Darta fne dei miesa di antie, Pindi- DOPo un lavoro appassionato e insonne ho letto tardi il Vostro bel volume. ¢ | P 
ordi Ravoia. enza; i Tussi hanno fermaty venti — di cinquantatrè anni, abbiam voluto ~ Dard un... esame di riparazione 
$ rinviate an noms nipponict-a nord di.Okkaj- — che a queste tipografiche colonne 
aba. t- versi, giusta iü m ume 
on di cui tredict non sono ancora — -a cut diede un -prezioso contribito rif cid. ? 
monarchici € der MST ito" Da 3 — resti appeso un poetico cartello — di dare un di c cerve 3 
stato--arrest offese- ~ mesi hanno qn giar pon a sê- evo 
‘inauguFata 1 iá, av} 4 “Me ne ha dato lo lö. 
“di questa nostra Roma, che ho rivista- | 
a letters, ipdiriaza _affollarsi in ondate @lla Basilica? _ 
| alia Gamera visione che. soltanto- un sommo: artista 
-renderebbe nel. modo adegugto . 
giorni, dali’ospedale . ore qualeosa di eterno che | 
ve’ venne: in. seguito:. . th. fatto contingente e pittoresco 
iden{e automobilistico in-cui, di questa: folla che si orienta in mpesa 
ente d nato a causa n che parre ti svag a ganea, 
vy e S no-s \ | 
ett Suto Von Paratore. - * . Quella Rete di Pietro il | 
@ Re Baldovino del Belgio ha presen- oe: + : es 
itat ani periti netia sci agura del pozzo tutto questo mi ha spinto a compulsare 3 
ian nella sciagura del pozz 
2 nella sua reggia per mettersi subito vatari hanna ¢ sttenuto. de pox . fisulta chiaro in mezzo alla 
ehheAie- ? Vapostolica autenti «memo a>. 
in questi fornt di ientrare Sane itusiasti-i “eontadini ‘bulg d fi ris ezionâli: 
‘esercito qualora la sua can ura tea that: 
enerale Mac A ye -Ridgwa stato con la sua fede forte ed istintiva’ 
dell’Esercito ad esercitare a suo piacere. indign azione popolare » | aghe da Gesù gli. meritò il primato 
Jacques Ductos, leader det comu- Mer Nero ibig Wuna Comunità che non 
nisti france a chiesto al pr ente wal 4 
dell'Assemblea. ndzionale- un“ ritascio rivano nayi ton ione-Sovietica, per no» <- perchè temprata fino dagli 
temporaneo per. poter-protestare in Par- If. idek porto di talin prone piw e om upphizi. 
lamento, contro proprio argesto. « Bulgaria | thatchine stabilimento > = $36 $ 
americano, ha fotto viaggia grati per e disinte essato ¢ dell'Unione & il Vostro più benevolo pëkdono. 
esponenti politici "tedeschi e vigtica, hanno’ Scaticato la ‘nave: AT ore, prima del ter e fissato ». Vostro libro è wm monument a. Pietro: 
Anna Pauker, ex-ministro degli Inter: faccenda deli’ anficipo, — si deve T TA act diri- e in questi versi’ è paor ? 
Wen Vi potra b rriverente. | 
die dai Balile — ehe dope: «E moglió — Se yencono quelli, f avia, accettat | 
sindacati, come « nemica. delle classi la- nón,ei resta niente! Purtutta ac uy 
voratrici». La .sua fine è segnata. Se- $ 
guirà la medesima via di Dtmitrof. TEATRI E SIPARIO A Voi, insigne storico, è 
sul come svilúppo della cultura in Albania. Questo sviluppo permettera leleva- | A me basta 
una campagna nazionale del « fronte po- zione sempre: maggiore del-livelld: culturale: delle’ masse lavoratri¢i_ ; äl- “COM questi versi miet se 
quanto. richiesto‘ dalla dottrina’ e dalla cultura pro- } un... promemoria per il miowettore. 
ra sovietica. Nel darne notizia, L’Hu- E poco, ma .vi-ho messo 
manité definisce queste disposizioni gres istā.., 
« ordii di lotta per una maggior prova Jla fine del piano quinquennale, le sale cinematografiche in Albania pu 
seal saranno 127 e sara altresì terminata la costruzione del. grande Cine- 4} © ————-——. is i 
- d i a An, Editrice “ai, 
aalo da. studio di Tirana. Gli operatori, i registi ed i lavoratori del Cine-stuidio edizione italiana, e ita 
Vesercito russa, sono penetrati per oltre si stanno preparando nell’URSS e nelle democrazie popolari. ) A 
due-chilometri. nel. territorio della Ger- 


Se o. -* Alla fine del 1955 vi FEE Albania: 100 teatri, tra i quali anche 
ccid e, il YS 

tea da Furingia e ed hanna ocs teatro delle marionettes, 

cupato-due mulini, « per la produzione 


ee Non. si faeciano icuna illusione - — gli albanesi. C'è sempre un in- . 
di pace dela Germania orientale»: toppo. — Marionette... ‘teatri..” Benone! — Ma il sipario è di ferro, ` 
© La polizia di Parigi ha annunciato purtroppo. 
che due membri della squadra jugo- 4 


slavd di che ha preso parte 
all’incontro franco-jugoslavo della scor- 

sa settimana, hanno chiesto al Governo 

francese asilo politico. 1 due giocatori 

che hanno scelto ta libertà abbandonan- 

do il regime di Tito si chiamano Ivo. 
Breljevic e Svoboda Matulic. 


E' in corso a Stoccolma un processo 
a . a carico di sette persone accusate di 


spionaggio a favore dell’Unione Sovie- 
tica. Il ea la giuria e il pubblico 


ministero sono ‘gli -stessi che condanna- 
I A L to discorst ih.cui si trattava di di- ‘suo ‘tollega. autorevole hanno rial- 
| colpevole di aver venduto segreti mi- 


stensioné» non è mai accaduto al- -Zato Ja bandiera di guerra che ave- 
litari se agenti russi. 


i|. cun.fatto capace di dimostrare che vano ‘appena nascosto, 
@ Secondo informazioni fornite. da ||” BANCA DI INTERESSE N AZIONALE lis 
profughi provenienti dai paesi del Bal- 


(Continuaz. della pagina cinque) stendere į nervi di di< 
ettivi e emento ri- stendere agli -a hanno tto 
ij. .ma parole che andavano da una parte 
tutto serve a dire che jl periodo e hanno fatto fatti che andavano 
delle offerte di. distensione» è da un’altra, sperando che linge- 
passato e si ritorna all’opposizipne muita altrui’ ‘fosse cosi piramidale 
incondizionaf&, o meglio, ci si ri- dg. credere alle -parole e non ve- 
mane perchè; ‘durante i vari mesi}: dere i fatti. 
nei quali. com monotona insistenza : Imvece nessuno ci ha creduto’ e 
Nenni ha Scri artical é fat-. alla prima occasione Nenni e il 


i socialisti — almeno loro — aves- “ Niente di e 
tenzione di di- troppo. — TELLO 
tico, la popolazione dell’ Estonia, della usis — — m „roni p p 
B..P. D. da la sicurezza. indipendente- 
7 mente dalla stagione. di mantenere la 
Ma contro ES vostra casa. sempre senza insetti. 
Infatti. od -esempio. i millepiedi di questo 
gli scarataggi. e. le si rifugiano nelle monge 
| cimici escono dai lo- oli le: esiste: una 
Anche se ro buchi solo di not- | pasy senza 
casa non vedete volare ff AW. torm ic 
nè mosche. nè zanzare, la aci ed i ragni si oc- Y AEROSOL 
nė tarme, non vuol f|- ~- cultano nei posti - B. P. D. 
dire che essa ‘sia | | più impensati. le “lañebbia che uc- 
senza insstti. ‘+ S e la tignola dei libri pulci si annidano cide“, costituita da 
Esiste un mondo passa la sua vite | persino nel pelo ultra the tag 
durante tutto l'an- bibli , giurigono e 
no sotto il vostro | oteca.... gatti. insetti 
stesso tetto senza = s 
farsi mai vedere. Ki 
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. mente molto modesto se si 
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Leggendari presso tutti i popoli 
per le loro cerimonie, le loro scor- 
ribande, le loro cavalcate fantasti- 
che, i Pellirosse sono oggi un po- 
polo pacifico che, si può dire, ha 


dimenticato, per non provarlo piu, 
jl gusto della guerra. Ma non si 


per questo che essi non siano 


pensi 
: felici. E vedremo perchè., 


John Kerigan, corrispondente 
della rivista francese « Géogra- 
phia» ha condotta una inchiesta 
che cercherò ora di riassumere nei 
suoi punti principali, relativamente 
alla esistenza dei Pellirosse, alla 
loro origine, alla ripartizione della 
popolazione e alla sopravvivenza 
delle culture indigene. ¢ 


Sono appena 5 secoli che noi 
conosciamo i Pellirosse: essi sono 
entrati nella nostra vita molto 
tempo dopo i Negri e i Gialli e 
pertanto non esiste una razza che 
abbia riportato un tale successo 
nella immaginazione popolare. Do- 
po lo sbarco di Cristoforo Colom- 
bo nel nuovo Mondo, i Pellirosse 
non hanno cessato, in effetti, di 
avere un’importanza non indiffe- 
rente nella letteratura prima, nel 
cinema poi. Degli Autori, anche di- 
versi tra loro per il loro spirito, 
come 
Cooper, Jock London e D. H. Lau- 
rence hanno amorosamente descrit- 


to i loro costumi, i loro usi, la loro | 


vita religiosa e sociale, le loro av- 
venture eroiche. 
e cosa sono divenuti oggi que- 
sti popoli leggendari, dove e come 
vivono nell'ora attuale? E prima 


di tutto, perchè questi nomi sotto 


~ i quali essi vengono così desi- 


gnati? 

Kerigan ricorda che Colombo 
credeva di scoprire una nuova re- 
gione delle Indie, dalla quale que- 
sto nome di Indiani dato alle po- 
polazioni indigene che egli vi in- 


contro. Quello di Pellirosse fu loro - 


ugualmente attribuito molto presto 
dagli esploratori che furono colpiti 


‘dal eolor::ramato della loro pelle: 


Allarrivo di Cristoforo Colombo 


. in America, si stimava che vi fos- 


sero circa 850.000 Indiani solo sul- 
l’attuale territorio statuni'ense. Le 
circostanze drammatiche della con- 
quista del continente settentrionale 
degli Anglosassoni. ridussero. con- 
siderevolmente queste popolazioni 
autoctone e, ne] 1875, non se ne 
contavano più di 275.000. Più tardi, 
grazie al crescente interesse del 
governo americano per questi di- 
seredati e per le cure che furono 
ad essi dispensate, le cose andaro- 
no molto meglio. Le statistiche uf- 
ficiali del 1940 fissavano il loro 
numero a circa 335.000 e serie re- 
centi stime, anche se non ufficiali, 
permettono di 
circa 400 mila anime il loro nu- 
mero sull’insieme del territorio 
degli Stati Uniti. Essi oggi si mol- 
tiplicano relativamente più velo- 
cemente del resto della popolazio- 


Chateaubriand, Ferrimore 


attribuire oggi a 


La Corona del $. Rosario ilusteata 


è riuscita un vero capolavoro 
d'arte, alla cui lavorazione han- 
no partecipato pittori, scultori 
ed incisori ben noti. 

Essa, colorata in varie tinte, 
si compone di grani in avorio- 
lina e si distingue dai comuni 
rosari perchè in ciascuno dei 54 
grani che la. compongono porta 
incisa da una parte le Litanie 
alla B. Vergine e dall'altra la 
rispettiva raffigurazione in ri- 
lievo. 

I-grani terminali della mede- 
sima presentano sei sfaccetta- 
ture: il primo reca in bassori- 
lievo le quattro Basiliche e la 
Porta Santa, i tre mediani i 
Misteri e l'ultimo il Santo Pa- 
dre e i quattro Evangelisti. . 

Per tali caratteristiche detta 
Corona, oltre al suo alto valore 
liturgico di molto maggior cul- 
to dei comuni rosari, ha un 
grande valore artistico; Non 
trattasi più di una semplice co- 
rona composta di grani ma di | 
un oggetto che, godendo di tut- . 
te le indulgenze quando bene- 
detta, acquista il valore di una 
collana immagini sacre che 
possono, dai fedeli, essere vene- 
rate e baciate. i 

Le sue raffigurazioni facilita- 
no un raccoglimento più pro-.. 
fondo ed una meditazione più 
calda e più fervida dei Misteri 
e delle Litanie Lauretane. 

Il prezzo di 1400 Lire è vera- 


sa il lavoro che ha richiesto e 
che richiede. 

Sconti speciali a Rivenditori, 
Enti e Comunità religiose. 


t 


bagi 


Inviando un vaglia al Comm. Cesare Civelli, Casella Postale n. 239 . nOMA 


~ CENTRO, Vi sara spedita franco domicilio, 


OSSE? 


Una curiosa inchiesiı. 
mostra come in Ame- 


rica sopravvivano qan- 


cora residui della ci- 
viltà arcaica preco- 
lombiana 


ne americana. Da notare, che ne- 
gli USA sono in proporzione meno 
numerosa se si considera che essi 
raggiungono la cifra approssima- 
tiva da 35 a 40 milioni in tutto 
l'emisfero, di cui 20 milioni di san- 
gue puro. Negli USA la densità dei 
Fellirosse varia secondo gli Stati. 
I più popolati di Indiani sono 
Oklahoma che, nel 1940, ne con- 
tava 63.000, poi l’Arizona con 55.000, 
del Sud 25.000 e la California 19.000. 
il Nuovo Messico 35.000, il Dakota 
Certi Stati, sopratutto quelli situa- 
ti sulla costa atlantica ne sono, 


presso che totalmente, sprovvisti; 
le statistiche ufficiali ne attribui- 
vano ad esempio (sempre nel 1940) 
soltanto 5 nel Delaware e 16 nel 


; Vermont. 


| = i 
. 
y 


Questa ripartizione, curiosa a 
prima vista, si spiega solo se 
considera la storia delle loro mi- 
grazioni e della loro fuga davanti 
all'invasione dei Bianchi. | 

-Ma da dove vengono? 

Generalmente si pensa che essi 
vengano- dall’Asia nei più lontani 
tempi preistorici in cui il continen- 
te americano era più strettamente 
legato, che non oggi, al continente 


` asiatico. Essi sarebbero dunque ar- 


rivati, quindici o ventimila anni 
fa, attraverso ùn passaggio poi 
scomparso e del quale oggi non 
resta che lo stretto di Bering. Se- 
condo le ultime scoperte degli an- 
tropologi e degli etnologi, PFuomo 
preistorico, di cui tanti resti fu- 
rono trovati specialmente nel Sud 
della Francia-e che è comunemen- 
te conosciuto con il nome di «Uo- 
mo di Cro-Magnon » apparterreb- 
be a questa razza di Indiani dei 
quali gli unici sopravviventi popo- 
lano oggi le Americhe. Si ricordano 


ancora numerose leggende raccol-. 


te in Africa, in seno alle popolazio- 
ni negre, leggende secondo le qua- 
li questi popoli neri si stabilirono 
nel continente africano dopo aver- 
ne cacciati gli « uomini rossi». 

Comunque sia, tutte queste po- 
precolombiane del Nuovo 

ondo possono essere assimilate 
ad una sola e medesima razza co- 
nosciuta oggi sotto il nome di In- 
diani d’America. 


I Totem, centri della primitiva 
vita religiosa indiana, restano 
come abbellimento tr» le ten- 
de. UnAtipo di indiano 


‘Sioux Nei 
Nord gdicora Si possono incon- 
indiani con i loro vivaci 


costumi., 


© 


Il loro isolamen‘o totale da] re- 
sto del mondo « storico» fino alla 
fine del XV secolo diede inizio, al 
tempo di Alessandro Magno, a una 
delle civilta piu originali e piu ele- 
vate. Una minoranza particolar- 
mente attiva fondava allora, nelle 
regioni centromeridionalj dell’A- 
merica centrale, l'impero Maya di 
cui le realizzazioni prodigiose do- 
vevano costituire una luce irra- 


diante, per ìl resto del continente 


durante circa 2 mila anni. 

Sol che si pensj alla coltivazione 
del mais, álla costruzione di pira- 
midi e all’imbalsamazione dei mot- 
ti, si capirà come e quanto sia im- 
portante uno studio sulla loro ori- 
gine, si aggiunga che a questi in- 
diani si debbond le prime culture 
delle patate, dei pomodori, del ta- 
bacco, di cui į nomi francesi sono 
derivati dall’antico messicano. 

Dunque, oggi si trovano negli 
Stati Uniti d’America delle popo- 
lazioni indiane ben piu primitive 
dei loro lontani progenitori del- 
l'America, centrale: ciononostante 
essa è la razza meglio conosciuta 


del mondo intero. E sapremo 


perchè in un prossimo articolo. 


GASTONE IMBRIGHI 


Al largo dell’isola estone di Dagö, un 
bimotore dell’aviazione svedese, tipo « Ca- 
talina », con sette uomini di equipaggio 


a bordo, partito dalla base di Hagernas 


in volo di esplorazione alla ricerca di un 
aereo-scuola svedese, dispersosi nel Bal- 
tico, fu attaccato nelle prime ore del 16 
giugno da due caccia sovietici « Mig » 
e abbattuto con scariche di mitragliatrice. 
Ancor prima di prècipitare, la radio di 
bordo del « Catalina », lanciava un S.O.S. 


alla base di Hagernaé con cui avvertiva’ 


il comando aereonavale di essere attac- 
taccato dagli aerei da caccia russi. Im- 
mediatamente, navi da guerra e aerei 
militari svedesi partivano alla ricerca del 
« Catalina ». Giunti su luogo in cui il bi- 
motore era stato abbattuto scorsero al- 
cuni caccia russi. volteggiare in cielo i 
quali, alle segnalazioni di soccorso non 
risposero. 

Le navi e gli aerei continuarono le ri- 
cerche. Poche ore prima e cioè subito 
dopo |’S.O.S. l'equipaggio dell’aereo « Ca- 
talina » era stato salvato e trasportato in 
Finlandia da una nave da carico tedesca, 
la « Münsterland », la quale navigava nel 


tratto di mare in cui era accaduto il gra- 


ve incidente. 

La notizia dell’abbattimento deb « Ca- 
talina » da parte di due « Mig» sovietici 
si sparse immediatamente in Svezia dove 
suscitò una fortissima indignazione tanto 
più che l’aereo volava su acque territo- 
riali svedesi. 11 Governo svedese convo- 
cava d'urgenza il Consiglio dei Ministri 
ed il primo Ministro, in vece del Ministro 
degli esteri Unden, il quale era in Italia, 
consegnava all’ambasciatore sovietiċo, 
Rodionov, una energica nota di protesta. 
il giorno seguente, com’é ormai costume 
del Governo russo, Viscinski conseand a 


MITRAGLIA 


sua voita una nota di protesta accusando 
la Svezia di violare ló spazio aereo so- 
vietico alterando completamente ia 
verità sul come si era verificato linci- 
dente. infatti, nella versione russa di esso, 
il «Catalina» alle segnalazioni dei 
« Mig » aveva risposto con il fuoco del- 
le armi di bordo. Ora ciò non era possi- 
bile, poiché il « Catalina » era un aereo 
di soccorso, completamente disarmato. 
D’altra parte il capitano della nave da 
carico « Münsterland », presente all’inci- 
dente, ha testimoniato che a sparare fu 
uno dei due « Mig ». 

Per avvalorare ia sfacciata bugia, il 
Governo sovietico ha rivolto una seconda 
protesta alla Svezia, provocando così una 
furiosa reazione popolare a Stoccolma. HI 
Governo svedese ha respinto con energia 
le ripetute aceuse russe, precisando: 1) 
che l'apparecchio « Catalina » da salva- 
taggio, abbattuto dai caccia « Mig » so- 
vietici nelle prime ore di lunedì 16 giu- 
gno non aveva sconfinato; 2) che l'aereo 
non era armato e che pertanto contraria- 
mente alle affermazioni sovietiche non 
avrebbe potuto aprire il fuoco; 3) che 
l'attacco al « Catalina » ebbe luogo in un 
punto ben definito e cioè 15 miglia lonta- 
no dal territorio soviètico. Inoltre, il Go- 
verno svedese telegrafava al suo amba- 


sciatore a Mosca per incaricarlo di chie- 


dere alle autorità russe se l'aereo sve- 
dese « Douglas », disperso nel Baltico il 
13 giugno e alle cui ricerche era appunto 
il « Catalina », era stato a sua volta ab- 


battuto dal fuoco ali caccia russi tanto più 


che dai resti recuperati del « Douglas », 
fra cui un battellino da salvataggio, re. 


(continue a pagina 10) 
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Con qualche giorno di ‘anticipo 7 


sul calendario ufficiale, è arrivata 


con i suoi 30 gradi allom- 


bra! I bollettini meteorologici ri- 
feriscono di ondate eccezionali di 
masse calde tropicali che së fanno 
registrare puntate massime di ol- 
tre 41 in Sicilia, fanno senti $ 30 
e più a ‘Torino, Milano, Tr > se 
continua cosi dove Jaano per 
sfuggire il caldo e per goderci un 
po’ di riposo al fresco? E’ largo- 
mento del giorno: Feccezionale an- 
ticipo coglie di sorpresa quelli che 
hanno fissátó- la villeggiatura per 
agosto, il-mese classico. del caldo e- 


che ‘invece. potrebbe per reazione - 


essere intemperante con un anti- 
cipo di autunno. D'altra parte si 
accentua Je «necessità» del cam- 
«cura» 
marine: g montana per Quei poveri 


‘fight che, gia sciupatelli per il trop- 


po studiare, stanno subendo il col- 
po di grazia degli esami in sede... 
equatoriale! 

Le vacanze in. villeggiatura era- 
no, un tempo, un lusso di pochi pri- 
vilegiati; oggi si sono, per cosi.di- 
re, démocratizzate diventando oltre 


che un diritto per tutti i lavoratori 


anche una «necessità di cura» per 
tutti, così come la frutta, che è cara 
ma bisogna pur comprarla perche 
il dottore dice che ci sono le vita- 
mine Cc ng > fare a meno. 

Esaminiamo dunque, orevemente, 
il problema della villegg‘atura da 
un punto di vista medico, tenuto 
presente che, pur avendo i più gia 
fissato secondo i propri gusti la 
sede delle vacanze, c'è sempre, a 
convalida ed a sostegno di questa » 
scelta, se non proprio una prescri- 
zione medica, almeno un parere di 
un amico medico od il Gconsiglio 
letto su una rivista od un giornale, 
tanto da poter dire: «lo dicë pure 
il medico! » 

Che cosa può dire il medico cosi 
in generale: è meglio il mare o la 
montagna? 

Che cosa giova di più alla phiuist 
La risposta è un po’ ardua. Come 
ognuno comprende infatti oltre la 
grande varietà di climi marini e 


montani c’é anche de considerare y 


quale vita in particolare il villeg- 
giante può e vuole condurre in quel 
mese di meritato « riposo » da de- 
dicare alla cłimatoterapia. 

‘Il cambiamento daria, la 


 climatoterapia o cura per mezzo 


di un diverso clima. si basa sul pre- 
supposto che la semplice permanen- 


za in un determinato clima martino $ 


o montano sia gia una cura per 
determinati soggetti. ` 


_edlonie o campeggi marini o-mon- 
“tani di soggetti che, per esigenze 


dente: per tutti. 


i più giovani non ha tanto valore il 


L'OSSERVATORE DELLA. DOMENICA 6 LUGLIO 


om 


non ne hanno riscontrato alcun 


danno, ma ne hanno, invece, notato 


un deóiso vantaggio per l'aumentà- 
to appeēëtito éd in definitiva per un 


-controllato aumento di peso. Singo- 


larmente il fatto può corrisponde- 
re alla verita perchè ognuno rea- 
gisce secondo il suo carattere co- 
sieché la vita patie te può di- 
ventare attivissima nel nuoto, nella . 
yoga, nel tennis, eċc. cosi come la 
vita d'albergo, anche in clima mon- 
tano. può diventare tranquilla, se- 
dentaria e noiosa come e forse più 
di quelle di spiaggia. 

Una conferma per così dire spe- 
rimentale di questo adattamento e 
di questa benefica reazione indivi- 
duale è data dalla ossërvazione in- 


organizzative, arrivanő in Un clima 


‘singolarmente sconsigliato e` nei 


` quali, sotto una maggiore vigilan- 
za sanitária, con qualche limita- 
zione nei hagni o nelle passegg’ ‘ate, 
il beneficio..a fine’ soggiorno è évi- 


Concludendo, riguerdo alle scelta 
del luogo, diremo che da un punto 
di vista generale per i soggetti or- 
ganicamente ‘sani èe soprattutto. per 


diverso clima quanto la diversa vita 
che carg erizza le nostre vacanze. 
questo prope treire 
giungere, a conforto di chi dovrà 
restare in città durante. estate, 


‘che anche in casa propria si può 


organizzare uma vacanza utile-al 
ripristino delle proprie forze fisichë 
e spirituali: un: periodo di riposo 
con una vita più razionale, più me- 
todica, pitt igienica anche in`città, 
nell'aria balsamica di un giardino 
pubblico o nella cura dirsole sul 
terrazzo di casa è non solo possi- 
bile ma può riuscire di maggior 
giovamento del soggiorno nella più 
famosa stazione climatica. 


Tl clima marino salsoiodico sa- 


rebbe così un eccitante energetico 
particolarmentė indicato per tutti 
i soggetti torpidi, a ricambio ritar- 
dato, adenoidei, linfatici, artritici, 
astenici, in una parola pigri fisica- 
mente e spiritualmente. 

Il clima. montano, per contrap- 
posto, sarebbe particolarmente a- 
datto per l'esuberanza giovanile, 
per gli eccitati, gli affaticati da la+“ 
voro cerebrale, per i nevrastenici 
e per tutti coloro specialmente che 
nella costituzione ipertiroidea han- 
no «bisogno» di grande attivita. 
L’aria balsamica fra boschi e mon- 
ti è infatti sedativa e facilitando 
la respirazione è indicata come coa- 
diuvante delle cure medicamentose 
in tutte le forme croniche del’'ap- 
parato respiratorio; per i sani, in- 
voglia alle passeggiate ed alle e- 
scusioni montane che, moderando 
eccitazione nervosa, limitano la 
fatica psichica restituendo nella 
aumentata attività fisica, il neces- 
sario equilibrio. 

. Fra questi due estremi schema- 
tici, c'è,- naturalmente, tutta la 
gamma di valutazioni ‘individuali 
per le diverse condizioni di salute 
e per l'adattamento al nuovo clima, 
del singolo soggetto che spesso, so- 
prattutto nella diversa vita, trova 
motivo di benessere e di migliora- 


- mento delle condizioni generali di 


salute anche in un clima giudicato 
teoricamente inadatto. 

E’ quanto di fatto vorranno « di- 
mostrarvi» i fautori del soggiorno 
al mare od ai montieche vi diran- 
no di aver portato, spesso per ra- 
gioni contingenti che non consenti- 
vano altra scelta, il loro figliuolo 
in una certa sede scons gliata dal 


de} «Münsterland ~, 

Dierks, il. quale fu presente all’ab- 

battimento del «Catalina» e nė 
salvò Pequipaggio. 


(Continuazione dalla pagina 9) 
cavano i chiari segni di colpi d’arma da 
fuoco. I! Governo di Mosca ha continuato 
a parlare di un solo aereo svedese ca- 
duto sotto i colpi dei « Mig» che ave- 
vano dovuto difendersi dalle scariche del- 
l'aereo il quale aveva violato lo spazio 
aereo di sicurezza sovietico. 

in reaita, la Russia è colpevole delio 
abbattimento del « Douglas» come di 
quello del « Catalina ». Da tempo, Mosca 
cerca dì intimidire i paesi bagnati dal 
Baltico e soprattutto la Svezia allo scopo 
di far diventare questo mare un mare 
interamente sottoposto al ‘controijo rus- 
so. A questo scopo, contrariamente alle 
convenzioni internazionali e con decisio- 
ne unilaterale, it Governo di Mosca ha 
notificato tempo fa ai paesi rivieraschi del 
Baltico, di non considerare valida ta 
estensione di tre miglia oltre la quale 
cessano Í diritti delle acque. territoriali. 
La Finlandia e ta Svezia non hanno ce- 
duto alle pretese- sovietiche e da qui la 
causa di vari incidenti fra cui, il più gra- 
ve, quello ultimo del « Catalina » che ha 
fatto diventare molto tese le relazioni fra 
Svezia e U.R.S.S. 


Un altro accenno sul modo di- 
‘utilizzare le nostre vacanze ci è 
suggerito dalla vacanza nomade nel 
‘turismo e nello scautismo. Quasi 
per reazione chi si dedica a que- 
sto salutare diversivo ama vincere 
le difficoltà nel maggior ritorno 
alla natura, sostituendo il soffice 
materasso col giaciglio di una ten- 
da, il mezzo di trasporto più co- 
modo con uno più scomodo ma sem- 
pre di maggior soddisfazione e non 
solo e non sempre per regioni di 


economia, ma quasi per il bisogno 


di porsi e di superare delle difficol- 
ta che daranno sempre le gioia del- 


-la vittoria nella fatica superata e 


nella meta raggiunta. 
Quella del campeggio e del pic- 


colo turismo delle bicicletta o del- 
la «vespa» è la vacanza tipica di 
“chi si ribella alla vita sedentaria 
che per undici mesi lo lega ad una. 


sedia di un ufficio e per «riposarsi» 
sceglie questo genére di fatica che 


še -razionalmente fatta, non solo 


non gli sarà di danno, ma lo ricree- 


‘rà con vantaggio fisico e spirituale 


effettivo e controllabile. 
Per i malati, invece, e più ancora 
per tutti coloro che per i postumi- 
di qualche infermita devono con- 
siderarsi dei minorati, indica: 


ne di un soggiórno climatico fa 
-parte della cura stessa ed è compito 
Sel medico persgnale 
appropr a piu ofe 


il consigiio 


zione climatica e eventuali li- 


‘mitazioni in bagni, cure di sole, cu- 
re di sabbia, ecc. A. maggior ra- 


gione, quando si tratta di scegliere 
dina stazione termale per lā cura 
delle acque o dei fanghi la visita 


€ Yindicazione medica s’impongono 


non solo per la scelta, ma anche per 
il controllo della cura stessa se si 
vuole eviteare non solo l’insucces- 
„della cure, ma anche un Lee 
ile danno. 
GIUSEPPE MONTANINE 


` sforzo 


Appuntamento 


N. 182 


«La Carita sola non disillude 


mai». - Padre ' Minozzi. 


Mi son trovato in prigionia durante ta 
ultima guerra e ricordo di essermi adi- 
rato con un mio compagno di tenda (la 
iracondia: un peccato di cui non riesco 
a liberarmi!) per motivi d’igiene. Non 
sapevo capacitarmi come si potesse vi- 
vere per giorni.e settimame senza lavar- 
si, anche quando l'acqua non scarseggia- 
va. E mi dormiva — ahimé — accanto 
quel povero fratello prigioniero che, fra 
l'altro, apparteneva a nobile famiglia ed 
era ufficiale superiore di un’arma nobile. 

Quando non ne potei proprio più gli 
dissi non solo « Raca» ma qualcosa di 


peggio. Ci guastammo. 


-Una domenica, mentre it 


Cappellano; ebbi it desiderio di accostar- - 


mi a Mensa e aprii a caso il messalino: 
« lo vi dico che chiunque monta in col- 


lera contro i! suo fratello merita di es-. 


sere sottoposto al giudizio. Se dunque, 
quando stai per fare la tua offerta all’al- 
tare, ti viene in mente che il tuo fratello 
ha qualcosa contro di te, lascia li il tuo 


Lo cercai: ci guardammo, lo accolsi a 
braccia aperte. E v’assicuro che feci uno 
(oh, carita di Santa Caterina!) 
perchè ta sua vecchia uniforme e la sua 
ispida barba non mandavano effluvi di 
gelsomino. Ma il ‘pretame della Carita 
era più forte... 

-BENIGNO 


a 


« A. differenza delia ‘quasi totalità di 
detenuti che si dichiarano innocenti, io 


dico: sono colpevole. Non ho commesso 
reati però contro persone nè contro la 


un contrabbando di sigaretts; 
“scopo di lucro, ma per dare di che. 


ai miei- figli, a mia moglie, ai 
miei vecchi genitori. S’era nel: 1947, nel 
caos: 
bini mi chiedevano pane; lacera e smunta 
la-mia donna, indescrivibile lo stato dei 
vecchi. Che fare? Rubare? Mi convinsi 
al contrabbando, ma tutto andò a-cata- 
fascio. Fui arrestato e condannato ad una 

mutta di 395.000 tire che, non potendo pa- 

are; Wa ‘convertita in 


. Giusėppe BORDONALE 
i Carceri Giudiziarie SIRACUSA 
Vedete: c’é tale in con- 


emer abbandona il « Catalina » in precinto di affondare. te 
poco infatti Faereo si è inabissato. 


Ii generale Nordenskiöld, comandante in capo dell’aviazione militare 


Svedese saluta Pequipaggio del « Catalina» all’arrivo 


\ 


a Stoccolma. 


impossibile trovare lavoro. lt bam- 


- fessione che chi non aiuta questo sventu- 


rato è proprio duro di cuore. 
Il Direttore del Carcere e il Cappellano 


= 


POSTA DI- BENIGNO 
REPETITA... NONOSTANTE IL CHIA- 
RO AVVERTIMENTỌ CONTENUTO 


NEL N. 19 DELL’11 MAGGIO PARROCI 
E CAPPELLANI DI SANATORI E CAR- 


CERI CONTINUANO A FAR PIOVERE 


SUL MIO TAVOLO A 
CATERATTE. 

TORNO A PREGARLI DI SEGNARE 
IL PASSO PER QUALCHE MESE E DI 
SELEZIONARE ACCURATAMENTE I 
CASI, SEGNALANDOMI QUELLI DAV- 
VERO ECCEZIONALI: DOVREI DIRE 
TRAGICI. 

EVIDENTEMENTE L’« AVVISO» E’ 
RIUSCITO VANO: RAGION PER CUI 
SONO STATO COSTRETTO, CON VERO 
RAMMARICO AD INIZIARE LA RESTI- 


-TUZIONE DELLE SUPPLICHE. 


dono davanti all’altare e vai prima a ri- . 
‘ conciliarti col tuo fratello: poi vieni e 
offr ‘il tuo dono». 


Ci SONO DUE FANCIULLI 
| DA RICOVERARE 
detenuto Antonio IPOLITO d: 
Vito ha una bambina di 7 anni paratiz- 
zata del braccio sinistro e non ha‘ mezzi 
per curarla e assisterla. — 


Don Vito MELONI - Cappellano Carceri 


‘Castadias (Muravera) prov. CAGLIARI 


2. - Salvatore FERRAGUTO di Santo è 
ebete dalla nascita. Orfano di madre, vi- 
ve col padre bracciante agricolo, che non 
può occuparsi di lui. 
Don Aldo - del 


* 


A. — SPADA (Carcert Giudi- 
ziarie Siracusa): «Ho gia espiato una 
lunga pena ed ormai mi restano due me- 
si; ma questi due mesi sono condizionati 
ad un vincolo. Dovrò pagare circa nove- 
mila -di muita per poter uscire a lu- 
glio, altrimenti se ne parla a fine d'anno. 
Dopo lunghi stenti e. privazioni mi sono 
ammalato di un male che non perdona 
(ma oggi:perdona ! nota di B.): la T.8,¢ 
Ti lascio immaginare il mio stato d'ani 
mo. La fissazione, più che il male, mi 
condurrà alla tomba; e la mia più gran- 
de preoccupazione è quella che non ar- 
riverd forse a rivedere i miei figliuoli. 
Attendo trepidante il tuo intervento ». 

Conferma e. raccomanda questa infe- 
lice il Cappellano Don Sebastiano Sinego 
e ratifica il Direttore del Carcere. | 


*#* Don Antonio CURIA (Parroco SS. 
Apostoli Filippo e Giacomo: 
aveva chiesto un mezzo motorizzato per 
portare la sua parola nella... sua Pata- 
gonia. te ripide salite a cavallo di tina 
vecchia bici to sfiancano. Sapete quanto 
ha raccolto in seguito al mio appelło ra- 


' tificato anche dal Vescovo? L 3.700!!! 


Mi domanda quale tipo di macchina po- 
tra acquistare. Suggeriteglielo un po’ voi, 


amici che siete i finanziatori. 


*** G. D. - Abbonzto C. M. . A. C. Sen- 
za nome - N.N. (Lucca) - Annela ONORI - 
FRA’ GALDINO .- l. P. — Le offerte, 
acconipagnate dalle mie preghiere, sono 


te cosi distribuite: Carmelo Sapienza, 


Vito Lombardo, Alfio Amato (Carceri 
Giud. Siracúsa) - Pietra Ràciti (P. Sta- 
zione, 1: Noto) - Giuseppina Sapienza (via 
Mergulense, Ronco Santoro, 1: Siracusa) 
- Domenico Arico (via Palermo - Vico Ta- 
ra, n. 605:.Messina).- Rodolfo Giano (Isti- 
tuto Principe Piemonte: Camaldoli, Na- 
poli) - Elena Pellicano (Marina di Gioio- 
sa tonica, Reggio Calabria) - Giacomo 
Rossi (Via. Castani,. 12: Roma). 


#** Per EUFORBIO mi scrive Ti. Bi: 


« Mi ha fatto tanta pena e spero che il 
“suo appelio sia stato accolto. Ho passato 
anch’io dehe crisi. fortissime che quasi 
mi portavano alla disperazione, ma la 


fede in Dio e la preghiera mi hanno sor- 


retto. Sia così anche di Euforbio. Glielo 


auguro di cuore mentre ho pregato e con- 


finuo @ pregare per lui ». 


Vincenzo ALPARONE Ar- 
merina, Enna). Debbo darle, purtroppo, 
una delusione. Occuparmi di pratiche di 
pensioni in quella bolgia. è come chieder- 
mi la solita ma irraggiungibile luna. Scri- 
va e riscriva. A furia di battere qualcuno 
aprira... 


ett P, Eugenio CAPPUCCINO. — Le 
-richieste aumentano, le offerte si assotti- 
gliano. Lei è stato tra i fortunati. Creda, 
fa proprio male dover respingere tante 
suppliche: ma come fare? Basterebbe che 
ogni buon samaritano ne trovasse alme- 


no un altro: quante miserie sarebbero. 


sollevate! Basterebbe che chi può si to- 
giiesse il superfluo. lo vado per le strade 
' considerando talvolta to sciupio dissen- 
nato di certa gente e penso a tutte fe 
piaghe che potrebbero curare: e tremo 
per loro. 


*## Ringraziano Rosa Cacucci e Donise 
Biselli: promettono. preghiere. 


tet $, M. (Napoli) - Bianca D. (Impe- 
“ria) - N. N. (Asti) -. N. N. (Romaj. — Le 
offerte, come da indicazione: quella di 
S. M. è stata divisa in parti eguali fra i 
cinque casi segnatati. 
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L’OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 6 LUGLIO 1952 


# 


Non vogliamo dire che il risulte- 
to di 3 a 3 col quale si è concluso 
domenica scorsa l'incontro di cal- 
cio fra « Lucchese» e «Triestina » 
per la conquista del quart’ultimo 
posto nella classifica della serie A, 
fosse previsto, ma possiamo affer- 
mare che è stato un risultato logi- 
co, vista l'importanza della Bosta 
in gioco, cioè la possibilità per la 
Squadra vincitrice dell’incontro di 
rimanere in serie A. | 

Le due compagini, cosi, torne- 
ranno ad incontrarsi di nuovo do- 
menica 6 e, in caso di nuovo pareg- 
gio, sara la sorte a decidere quale 
delle due squadre dovra misurarsi 
col « Brescia », secondo classificato 
della serie B. 

Questa faccenda del sorteggio, 
pero, anche se prevista nel «lodo 
Barassi » e, quindi, accettata da tut- 
ti gli interessati, è una soluz‘one 
tuttaltro che soddisfacente, e lo 
sottolineammo gia alla vigilia del- 
linizio della stagione calcistica, 
trattando, appunto, del « lodo », ma 
d’altra parte è inevitabile, perchè 


-non si può continuare all’infinitd 
con le partite di qualificazione. Il 


peggio, poi, è che nel caso in cui 
la squadra che riesca — ocon. la 
vittoria o col favore della sorte — 
a insediarsi definitivamente al 


-quartultimo posto della A, pareg- 
‘giasse per due volte consecutive 


col « Brescia», seconda classificata 
della B, sara ancora la sorte a de- 
cidere la retrocessione o la promo- 
zione. ` 
venne accettato l’anno scorso dalle 
varie squadre a causa dello stato 
d’animo che caratterizza l’inizio del 
campionato e per il quale, com’é 
ovvio, tutte le compagini pensano 


9 


` al meglio, ma è certo che non è 


stata una btona idea. Tutto som- 


mato, sarebbe stato piu logico sta- 


bilire che, in caso di due risultati 
pari consecutivi, la retrocessione o 


la promozione venissero stabilite te- 
 nendo conto del quoziente reti, il 


che oltre a impegnare ancora più a 
fondo le squadre nel corso del tor- 
neo, avrebbe dec’so della sorte del- 


- Je formazioni interessate al com- 


portamento delle stesse. : 
eriamo, in ogni modo, che tut- 
to si risolva senza dover ricorrere 


-alla sorte, perché una soluzione in 


tal senso non soddisferebbe né la 
promossa né la... bocciata e tanto 
meno i rispettivi tifosi. 

Corrono, nel frattempo,. preoccu- 
panti voci sulla situazione della 
«Pro Patria», la quale, a quanto 


si dice, versa in non buone condi- 
zioni finanziarie. Se, come si teme 


da qualche parte, la valorosa com- 
pagine bustese dovesse rinunciare 
a prender parte al campionato, re- 
sterebbe disponibile un altro posto 
in Serie A, quindi nuove speranze 
per le squadre impegnate nella lot- 
ta per la salvezza. 
* 


UN PRIMATO 


DIFFICILMENTE SUPERABILE 


_ A proposito di reti, crediamo che 
il primato conquistato dalla squa- 
dra argentina « Concordia », la qua- 


Magni, con un abile giuoco, ha sof- 
fiato la maglią gialla a Lauredi 
per doflici secondi che equivalgono 
a migliaia di franchi. 


PAROLE INCROCI 


11 


12 14 17 19. 
13 15 18 20 23 
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© 10 11 
12 13 


14 15 16 


i7 18 


19 20 21 


ORIZZONTALI: 

i. Quello rosa è degli ottimisti — 2. 
Chi vi abita, la domenica va in cam- 
pagna — 3. Canto poetico opposto a un 
altro — 4, Regna — 5. Fiume della 
Francia — 6. A Venezia c'è quella d’oro 
— %. Per cambiarla spalanchi la fine- 
stra — 8 Te l'offre l'ape operosa — 
9, Preposizione articolata — 10. Grosso 
serpente — 11. Vi si immolavano sa- 
crifici — 12. Sono arti degli uccelli — 
13. Sempre lo devi dir — 14. Lambisce 
con l'onda le terre — 15. Punto nero 
sulla pelle — 16, Offra, consegni — 17. 
L'eroe: troiano — 18 Render beato — 
19. E’ breve, ma esprime dubbio — 20. 
Sorreggono i bimbi che non sanno 
camminare — 21. E’ un avverbio di luo- 
go — 22. Fra poco saranno dottori — 
23. Lavorano il cuoio — 24. Una parte 
della città. 


VERTICALI: , 

1. L'eroe dell’Aida — 2. Quella 
trale è fatta da un compositore — 3. 
Desidero ardentemente — 4. Segue sem- 
pre il sol.— 5 Sereno, giocondo, sorri- 
dente — 6. Preposizione articolata — 
7. Antichissima „urna di terracotta — 
8. Citta etiopica — 9. Ruscelletto — 10, 
E’ sempre al mal nemico — 11l. Sono 
ariani in breve — 12. Il fiume dell'Egit- 
to — 13. Cosi comincia Napoli — 14, 
Se si ferma, non vivi — t5. Il tuo non- 


no — 16. Consegnar o regalar — 17. La 


stessa cosa — 18 Sono anche le ric- 
chezZe — 19. A te vuol dire — 20. Sono 
misure inglesi — 21. La prima di sette 
sorelle — 22. Non fu mai scritto — 23. 
Trasparente, vitreo — 24, Abbottonatu- 
ra con passamani. 


internazionale, 


tea- 


le. in un incontro disputato nella 
provincia di Entre Rios,-ha battuto 


il «Sarmiento », ‘col... lusinghiero- 


punteggio di 71 (settantuno) a 0 
(zero). 

Lo strabiliante risultato, però, ha 
una spiegazione: sembra, infatti, 
che i giocatori. del « Sarmiento», 
irritati per il comportamento del- 
l'arbitro, abbiano attuato una spe- 


cie di sciopero sul campo, non op- § 


ponendosi in alcun modo alle di- 
scese degli avversari. 


LA MESSA PER I PARTECIPAN- 
TI ALLE OLIMPIADI 


Il Vicario Apostolico in Finlan- 
dia, Mons. Guglielmo Cobben, ha 
stabilito che venga celebrata tutti 
i giorni, per l'intera durata dei 
giuochi olimpici, una Messa per i 
partecipanti alla manifestazione 


A tal fine, èstata adattata a Cap- 
pella una sala del « villaggio olim- 
P-onico » di Helsinki, nel quale ver- 


ranno- . ospitati gli atleti e una E 


parte dei tifosi recatisi in Finlan- 
dia per l'occasione. 


L'iniziativa’ di Mons. Cobben è 


stata accolta con molto favore dai 


numerosissimi atleti: cattolici che 
parteciperanno alle Olimpiadi. 
In Finlandia i cattolici sono sol- 


tanto 2.000 su- una. popolazione di 


4 milioni. | 
t ++ 
INTENSA 
ATTIVITA’ MOTORISTICA 
Nella serie di manifestazioni au- 
tomotociclistiche della scorsa set- 
timana, va sottolineato come par- 
ticolarmente lusinghiero per lin- 
dustria italiana, il risultato del 
«Tourist Trouphy » olandese, di- 
sputato ad Assen sábato 28 e nel 


Quale piloti e macchine d'Italia 
hanno dominato vittoriosamente il 
Campo. 


Nella catego infatt 
Aotoleggere. italiane non hanno a- 
vuto rivali e le M. V. di Sandford, 
di Sala e di Copeta hanno conqui- 


stato il primo, il quarto e il quinto. 


posto, mentre la « Mondial» con 
Ubbiali si è clessificata seconda e 
la «Morini», con Zinzgpni, si è 
piazzata terza. 
Nella 250, Lorenzetti, Ruffo, An- 
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Coppi è il grande favorito © sogna 


fresea aria delle Alpi. 


L’intramontabile guarda l'orologio 


con un volto un po’ crucc.ato. 


%: 


Due svizzeri, nel tentativo di superare il Rosa e scendere a Macu- 
gnaga, sono stati travolti da una valanga. Difficile è stato ij recupero 


rati i primi quattro posti e, infine, 
Masetti, con la « Gilera », ha strap- 
pato all’asso inglese Duke, su « Nor- 
ton», la vittoria nella categoria 


Duke, in compenso, si è piazzato 
primo nella 350, ma in questa ca- 
tegoria non figurava alcuna. mac- 
china italiana. 

Meno bene, invece, sono andate 
le cose alla IV prova — svoltasi 
sul circuito di Guez, presso Reims 
— della serie di 8 corse che costi- 
tuisce l’insieme del Gran Premio 


Franc‘a; una volta tanto, infat- 


ti, la « Ferrari» — anche se non 
troppo favorita dalla fortuna — è 
stata battuta dalla « Gordini» del 
francese Behra. Nella categoria 
sport della stessa manifestazione, è 
risultato vincitore Moss con la vet- 
tura inglese « Jaguar », ma bisogna 
dire che a questa prova gli italiani 
non hanno partecipato in quanto 
nello stesso giorno si svolgeva in 
Sicilia una deHe più antiche (pri- 


re"edizione nel 1906) e piu classi- 
che corse del mondo: la Targa Flo- 
rio. 

Sul difficilissimo circu'to delle 
Madonie — il percorso.cioé della 
Targa Florio — si sono affermate 
per le loro qualita di resistenza, di 
stabilità, di velocità e di r’presa 
le «Lancia Aurelia», che hanno 


-conquistato i primi tre posti con 


Bonetto, Valenzano e Anselmi... 

Lo svolgimento della gara è sta- 
to quanto mai movimentato, poi- 
chè il favorito della vigilia, Bracco 
su «Ferrari 4100». è finito fuori 
strada,. per fortuna senza conse- 
guenze e perchè Cabianca, al vo- 
lante della piccola e brillantissima 
« Osca 1350», dopo aver tenuto la 
prima posizione fino al penultimo 
giro è stato costretto a ritirarsi per 
la rottura di un semiasse. 

Le « Aurelia », così, hanno potu- 
to conseguire il risultato che s’é 
detto, grazie, appunto, alla loro re- 
golarità e alla loro resistenza. 


CESARE CARLETTI 


L'ATTIVITA’ DELLA SAN- 
TA SEDE NEL 1951 


L’ATTIVITA’ DELLA SANTA SEDE 
“NEL 1951. Libreria Editrice Vaticana, 
Città del Vaticano. Pag. 468 in-8°, cOn 
128 illustrazioni fuori testo. Edizione 
italiana; edizione francese: L. 2000. 
Conto corr, post. 1/16722. 4 


Il carattere informativo, che è proprio 
di questo volume, ha tale perfezione di 
visuali, di nessi, di ordine, da _ costi- 
tuire un modelio di sintesi storica, 
organica e completa, Vi è inoltre una 
əquilibrata fusione di. ordinamento 
cronologico e di esposizione sistema- 
tica. Ne risulta un’avvincente rasse 
dei principali. avvenimenti. é degli atti 


più notevoli della Sede Apostolica, del- 


la Segreteria di Stato di Sua Santità, 
delle Sacre Congregazioni e degli organi 
esecutivi della carità del Sommo Pon- 


tefice. Questo nei riguardi del compiles- 


so formale. Quanto poi al sostanziale 
ċontenuto del volume, si è elevati alla 
più alta ammirazione di pagina in pagi- 
na, ripercorrendo l'immane universale 
operosita della Redenzione, costruita, 
sviluppata, vegliata. insegnata, propa- 
gata, nel corso di un anno da Pio XI, 
e governata mediante gli organi e la 


' gerarchia della Chiesa. E ne deriva la 


convinzione che nessun altro ente al 
mondo può avere assolto, lungo il 1951, 
una somma dj lavoro comparabile, in 
sede divina ed umana ,alle estensioni 
grandiose di vero e di bene, alle atti- 
vita di opere nobili e generose, fino 
alla coltura, all'arte, alla scienza, quali 
e quante la Santa Sede ha conseguite. La 
lettura pertanto dj questo volume, on 
solo edifica e diletta, ma nutre più con- 
Sapevoli conferme nella fede, serenità 
gioiosa e operosa di senso cattolico, 
ottimismo di fiducia nella vita. Come 
edizione il volume è un incanto: vi cir- 
cola una nitida bellezza di gusto squi- 
sitamente fine, proprio delle cose per- 
fette: e le illustrazioni, fuori testo, ben 
centoventotto, e grandi e storicamente 
solenni, non. solo ricordano e celebrano 
gli eventi, ma anche, in certo senso, 
ne rendono testimoni e partecipi. 


DIO NELLA RICERCA 
UMANA 


DIO NELLA RICERCA UMANA. A cu- 
ra di GIUSEPPE RICCIOTTI, Coletti 
Editore, Roma, via S. Caterina da 
Siena, 60. Seconda Edizione. Pag. 964. 
L. 2800. ; 


Nella Prefazione, anche di questa 
seconda edizione, il chiar.mo Abate 
Ricciotti informa: — La parte mia nel 
libro è insignificante —; e si dichiara 
riconoscente verso gli egregi studiosi, 
che accettarono di scrivere trattazioni 
singole per quest'opera di collaborazio- 
ne. Tutt'altro -che insignificante. Il go- 
verno conferito dal chiar.mo Abate 
Ricciotti a quest’opera, ne ha determi- 
nato il carattere classico e i pregi ora- 
mai validamente acquisiti; mentre il 
successo editoriale corrisponde natu- 
ralmente, per meritata fortuna, al va- 
lore insigne deglj autori e delle singole 
trattazioni. Riportiamo l'elenco: G. Ric- 
ciotti: Presentazione — C. Fabbro: L’uo- 


mo e il problema di Dio — A. Gram- 


matico: Dio esiste — P. Parente: i mi- 
stero di Dio — N. Turchi: Dio nella sto- 
ria religiosa dei popoli — A. Romeo: 
Dio nella Bibbia (V. Testamento) — G. 
Fallani: L'interpretazione di Dio nella 
manifestazione delle arti — B. Matteuc- 
ci: Dio ispiratore della poesia — G. 
Perez: La scienza di fronte al proble- 
ma di Dio — C. Fabro: L'idea di Dio 
nella storia della filosoia — M. F. 
Sciacca: L’ateismo — C. Carbone: Il 
bivio dell’ora: con Dio o contro Dio. 
Sono tracciati vari dell'itinerario della 
mente vers) Dio: e vi concorre una co- 
piosa varietà di indagine, ricca di lu- 
ce, nella unità SON 
soggetto. Ne emerge una ricerca sem- 
vine insonne, che vigila sulle posizioni 
assunte dal pensiero moderno e sul tra- 
vaglio che urge sulla mentalita contem- 
poranea. Splendidamente scienza, ragio- 
ne e fede convergono; e si traducono 
in amore che ammira, esulta e confes- 
sa: Dio! 


fọ 
w 
ir 
ry 


— 


| 


a 
, 
» BA: 
a 
+ * 
+ 
PAG. 11 ! 
‘ 
j 
» 
` 
` 
| 2 x 
ad 
A A 
r 
; 4 
t 


i 
# 


art 


re 


ANNO XIX : N. 27 (947). SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE . < LUGLIO 1952 
PUBBLICITA’ (per mm ‘di col.: Commere, L.. 200 .Rivolg, alla .Concess. escl. S$, AN A. Manzoni & C. - Roma - Via S. Maria in Via 87 - Tel. 64091 . Milano: v. Agnello, 12 e Suct, 


A 


t 


La festa dei S: Pietro Paolo 

Nella ricorrenza della festa dei Santi Pietro e Paolo, 
Patroni di Roma, il Papa, la sèra di sabato 28-@ disceso 
nélia basilica vaticana per pregare Sulla tomba del Prins. 
cipe degli Apostoli-e per“ procedere alla benedizione dei 
Sacri Pallii, tessuti_con ta lana degli agnelli, che ogni anno 
I Canonici regolari laternanensi delta basilica di S. Agnesé. 
in. Roma offrono al. Santo Padre nel giorno, della festa. 
delta gloriosa martire romana {21 gennaia). 

ii pailio, come è noto, è una specie di nastro circolare > 
di lanca bianca, lago circa 15 cm., con una striscia della § 
‘stessa larghezza ornate di frange. Sul nastro circolare 
sono cucite 4 croci di seta -néta e altre due figurano $. 
sulla striscia. 11 pallio spetta al Papa, agli Arcivescovi e f 
ad alcuni Vescovi. 

Domenica matting, nella basilica. addobbata da dama- 
schi rossi e da centinaia di lampadari, Arci- 
prete: della basilica stessa, Cardinale Federico. Tedeschi- 
ni, ha celebrato il Pontificale: © 

Per tutta la giornata decine di migtiaia di fedeli 
recati a venerare là tomba dell’Apostolo e a: bacigre: tt 


ex Enppellani militari guerra i Sindaco Rebecchini ha: al Palazzo: ‘Barberini. 
Jong" ‘recati anche quest'anno, come tutti: anni, a rendere convegno ijalo-asiatico per utia- maggiore collaboràzione. SU piede statua del primo Pappy. rivestita del piviale 
> Soldat Inconnu » la. é econom'co: Il_convegno si è conchusa of, ha raggiunti į econ la tiara sul, capo. 
Trionfo 2 Patis | »ositivi. concreti risultati. -`La folla, poi, raccoltasi piazza, hha acclamato a 
| ~ volte alla finestra del Suo studio ‘per salutare e benedire, 
Ai tramonto, la cupola-e. la facciata ‘del ceon: 
Stati illuminati da potenti rtflettori, 
: Fn tutte le diocesi del mondo,:@ stato raccolto l’a Obolo 
di San Pietro », cioè, il “contributo offerto dai cattolici 
al Papa per sovvenire alle ñecessità- della Chiesa... 
Nella mattinata, Pio XII ha ricevuto 3500 lavoratori $ 
iscritti ai Ritiri di Perseveranza, sticcessivamente sono 
stati ammessi alla presenza del Papa; i piccoli ospiti 
del Centro Miutilatini « Don Orione » di Roma). i quati 
gli hanno offerto aicuni lavori eseguiti nel toro tabora- 
torio di ceramica,.fra cui un medaglione della Madonna, 
con Ninvocazione « Maria Salus. populi” romani, ora pro 
nobis 
"Altre sotenni sono state celebrate nella basi- | 
_lica di San Paolo sulla via Ostiense. 
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scritti di Mons. Cieplak 


Ün sccarde vicende di Re Talal della Giordania, che hanno dato ma- | Battista Cieplak. Arsivescovo di Wilno, “imprigionato o 
stato firmato a Palazzo Chigi. Lo scambio di alcuni prodotti _. teria a tante illazioni, hanno ormai avuto lieto fine. Ecco il perseguitato dai sovietici.. 


pormetterà nn miglioramento di. molte Andustrie: Monarca a Venezia da dove é-tornate direttamente in patria. Mona. molte. noto per 


tiglt per ta -Fede: nato a. Dombrova,., nella. diocesi di 
Kielce, nel. 1857, insegnò per alcuni anni all'Accademia 
-di Pietroburgo. Nel 1908. venne nominato 
escovo Ausiliare e¢,.successivame 

cesi fu esiliato. 
nel 1923 per ordine. delle . T 
tiche, fu condannato a morte con l'accusa ay s ayer g- 
_testato contro if sequestro dei beni ecclesiast cle 
aver fomentato la controrivoluzione con atti 
scambiaté cén-aicuni comunisti nonr 
Stati Uniti nel 1926, dapo essere Stato promosso a fa oll è 
“arcivescovile wil ino. 
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he Cardinal Tisserant in Francia 


é 4 


e in Olanda 


Cardinate Eugenio Tisserant, - della Con- 
regazione per ta Chiesa Orientale, si @ recato a Loury 
n Francia, per inaugurare il nuove seminario ucraino. 
Successivamente if Cardinale si è. recato in Olanda per - 
Aa celebrazione del 25° dell’« Apostolato della riunione» 
di Utrecht.. 

Durante là sua permanenza ‘in’ Olanda, il Cardinale 
Tisserant, ritevera la laurea in teologia « aes cau- 


Pellegrinaggio’ deli'Esorcito franicese 


f aw 


fra ufficiali’ e aöidáti: dell’ Esercito 
francese si sono rèdati-in pellegrinaggio al Santuario 
Lourdėës. “petlegrini si: sono -recati processionalmen 
atl canto dell’Ave Maria alla Grotta è hanno, poi, assi- 
stito al Pontificale celebrato dal Vescovo di Tarbes e 
Lourdes; Mons. Theas, alta ‘pregenza det Cardinale Sa. 
Arcivescovo di Tolosa: 

soldati ha pariato l'Arcivešcovo di Parigi; Monsi- 
gnor Feitin, il qualê'ha conclusoʻil suo discorso invocando 
‘per essi dalla Vergine la grazia di essere artefici della 
pace e non vittime della guerrai, 

_ pellegrinaggio dell’Esercito francese si è svolto con- 
emporaneamente a: dei sacerdoti italiani infermi, 


keile vette’ pia difficili delle. Alpi, è stata’ fatta da una intera di Alpini gon 
Picco: ha guidato. suoi uomini con = 
sostare in preshios4, alla Croce. 


della morte di Santa Maria Goretti. 


6, ricorrendo it anniverdaris délla 
di Santa Maria Goretti; si svolgeranne a Nettuno, dove $ 
fa spoglia della piccola Martire riposa nella chiesa di $ 
$S.ma delle Grazie, dei Passaionisti, solenni Cele- 
razioni. 
L'urna conténente il corpo deila Santa sarà- recata E 
‘guita’da un di automobili, a. Ferriere ti 
cioè, mal: avale; Maria Goretti vends. ferita. 
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Un’ rolazione archeologica. 


Nel, corso di un ‘adunanza dena ‘Pontifi ia .Accademi 
“Romana di Archeologia, la dottoréessa Rsivea Calza 
tenuto una retazione neila quale dopo aver affermato 
“che ia statua conservata ne! Museo Capitolino di Roma 
detta « Agrippina del Capitolino »,-appartiene al iV se- 
colo dopo Cristo, e non al lo al Il come ritenevano al- 
ayn studiosj, ha messo in evidenza, per quanto riguarda 

Videntificazione del personaggio rappresentato, il note- 
vole numero delle copie della statua stessa, il che induce 
@)ritenere tale persona di. grado: elevato, molto proba- * 
bilmente appartenenté alla famiglia imperiale Costanti- 
inoltre la soñtiglianža con l'effigie di S.. Etena, 
‘quale ci è hota da Monete, un’indubbia: aria di famiglia 
con i ritratfi di Costantino e altes elementi storici. portano 
fe nel. senso che la statua sia appunto. an ri- 

atto della Santë madre del primo imperatore cristiano. 


SANDRO CARLETTI 


Te fiaccola accesa nel tempio di Zeus in Olimpia (Grecia) da una catena di atleti è stata portata fino in Danimarca, dove è 
consegnata all’at‘eta del podismo danese Soarensen. La fiaccola attraverso la Svezia ad Helsinki dove si 
 svolgeranno le competizioni olimpiache mondiali delle ‘sport, 


TE a 
A Ry X x è 
SS 
¥ yA 
4 
I 
y 
- 
saudace scalat $ $ à 
3 
; i | 
‘ . 
} 
. à 
4 p 
A 
à: 
. 
E 


